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Premessa 

Il presente documento costituisce la Dichiarazione di Sintesi legata alla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) del Nuovo Piano Operativo del Comune di Capraia Isola, predisposta ai 

sensi del Titolo II della L.R. Toscana 12 febbraio 2010, n. 10, e s.m.i., nonché della legge urbanistica 

regionale di riferimento. 

Scopo prioritario della presente Dichiarazione è accompagnare l’intera documentazione alla sua 

approvazione da parte dell’organo istituzionale competente.  

 

Nel particolare, in virtù dell’art. 4, com. 1, lett. s) della L.R. n.10/2010 e s.m.i., le finalità che l’elaborato si 

propone di conseguire sono quelle di illustrare le modalità con cui, nell’ambito della formazione dei 

Piani sopra citati si è tenuto conto delle tematiche ambientali di rilievo - con particolare riferimento alle 

informazioni contenute nel Rapporto Ambientale, dei pareri espressi nel corso del procedimento e dei 

risultati delle consultazioni attivate ai sensi di legge, dando altresì evidenza delle scelte 

programmatiche assunte, alla luce delle possibili alternative individuate e oggetto di valutazione. 
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1 Quadro legislativo di riferimento 

Il Comune di Capraia Isola risulta ad oggi dotato di Piano Strutturale (PS) approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 03 del 22.03.2012; successivamente a seguito dell’adeguamento richiesto in sede di 

Conferenza Paritetica interistituzionale ex art.24 L.R.T. 1/2005 – il PS è stato nuovamente approvato con 

Delibera n. 03 del 10.01.2013. Il Comune risulta, inoltre, dotato di una Variante Generale al Piano di 

Fabbricazione (PdF) strumento Urbanistico ormai inadeguato, reso valido per le parti non in contrasto, 

dal PS. La Variante Generale al PdF è stata approvata con delibera G.R.T. N.4607 del 29 Aprile 1985. 

La componente strategica del Piano Strutturale trova nel Piano Operativo (PO) la progressiva attuazione, 

mediante programmazione delle trasformazioni degli assetti insediativi ed infrastrutturali del Comune. 

Le norme di riferimento alla VAS e, più in generale, per l’iter amministrativo di elaborazione, adozione e 

approvazione del PO, sono costituite dalla previgente L.R. 10 novembre 2014, n. 65 Ɂ-ÖÙÔÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÎÖÝÌÙÕÖɯ

ËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɂ – e s.m.i. e dalla L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 e s.m.i. Introdotta nell’ordinamento nazionale 

dalla Dir. 2001/42/CE, la VAS è un processo teso ad assicurare l’integrazione efficace e coerente delle 

considerazioni ambientali nella definizione di piani e i programmi che possano avere un impatto 

significativo sull’ambiente e sul patrimonio culturale, affinché possano contribuire a promuovere la 

sostenibilità dello sviluppo regionale e locale, laddove l’approccio valutativo di livello ɁÚÛÙÈÛÌÎÐÊÖɂ deve 

intendersi nel senso di ɁÚÖÝÙÈÖÙËÐÕÈÛÖɂ rispetto a quello di livello progettuale. 

Mediante la previgente L.R. n. 1/2005, in vero, la Regione Toscana già intese recepire la Dir. 2001/42/CE 

sulla VAS, in mora del legislatore nazionale che vi ha provveduto più tardi, con il D.Lgs. n. 152/2006 

Ɂ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ (noto come “Codice ambientale”) che dedica alla materia la Parte II 

Ɂ/ÙÖÊÌËÜÙÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÚÛÙÈÛÌÎÐÊÈɯȹ5 2ȺȮɯ×ÌÙɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËɅÐÔ×ÈÛÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ5( ȺɯÌɯ×ÌÙɯ

ÓɅÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ(//"Ⱥɂ, entrata in vigore il 31 luglio 2007 e più volte riformulata in via 

successiva. Ai sensi dell’art. 35 della Parte II del Codice, che chiedeva alle Regioni di adeguare il proprio 

ordinamento alle disposizioni dettate, la Toscana ha emanato la L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in 

materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), di 

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)”, avente forza 

di legge con decorrenza dal 18 febbraio 2010 (e s.m.i.). 

Le modalità con cui la Toscana declina le disposizioni nazionali in merito alla VAS e alla VIA, 

regolamentate, rispettivamente, ai Titoli II e III della L.R. n. 10/2010 (e s.m.i.), sono improntate a dare 

concreta attuazione ai principi costituzionali di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale 

collaborazione. 

In specie, la Regione assicura l’effettuazione della VAS dei piani e programmi che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente affinché, attraverso l'integrazione efficace e coerente delle considerazioni 

ambientali nell’elaborazione, adozione e approvazione, essi contribuiscano a promuovere la 

sostenibilità dello sviluppo regionale e locale. Sotto il profilo procedurale, ai sensi della L.R. n.10/2010 (e 

s.m.i.) la VAS dei Piani in esame si è articolata secondo le seguenti Fasi: 

1. svolgimento di una fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del Rapporto 

Ambientale (cd. ɁScopingɂ); 

2. elaborazione del Rapporto Ambientale (RA) e della corrispondente Sintesi non tecnica; 

3. svolgimento delle consultazioni; 

4. valutazione del piano, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, con espressione del 

Parere motivato da parte dell’autorità competente; 

5. decisione finale, costituita dal provvedimento di approvazione, dal parere motivato e dalla 

Dichiarazione di sintesi; 

6. informazione sulla decisione, vale a dire, la pubblicazione su BURT della decisione finale, a cura 

dell’autorità procedente; 

7. monitoraggio. 
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2 Il processo decisionale seguito per la redazione del PO 

Come già anticipato, ad oggi, il Comune di Capraia Isola risulta dotato di Piano Strutturale (PS) 

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 03 del 22.03.2012; successivamente a seguito 

dell’adeguamento richiesto in sede di Conferenza Paritetica interistituzionale ex art.24 L.R.T. 1/2005 – il 

PS è stato nuovamente approvato con Delibera n. 03 del 10.01.2013. Il Comune risulta inoltre dotato di 

una Variante Generale al Piano di Fabbricazione (PdF) strumento Urbanistico ormai inadeguato, reso 

valido per le parti non in contrasto, dal PS. La Variante Generale al PdF è stata approvata con delibera 

G.R.T. N.4607 del 29 Aprile 1985. 

La componente strategica del Piano Strutturale trova nel Piano Operativo (PO) la progressiva attuazione, 

mediante programmazione delle trasformazioni degli assetti insediativi ed infrastrutturali del Comune. 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 09/06/2017 è stato dato Avvio alla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica relativa alla formazione del nuovo Piano Operativo comunale. 

Ai fini dell’iter di formazione e adozione/approvazione dei presenti Piani, nel rispetto della normativa di 

riferimento innanzi richiamata, occorre che l’Ente coinvolto individui i soggetti cui attribuire le 

competenze amministrative relative. A tal proposito, le figure interessate e coinvolte dal presente 

procedimento sono di seguito elencate: 

V il Consiglio Comunale, quale autorità procedente, ossia la Pubblica Amministrazione che 

approva il Piano; 

V la Società ambiente spa, quale autorità proponente; 

V il Nucleo di Valutazione appositamente istituito con Delibera n.55 del 13.09.2018 quale autorità 

competente del Comune di Capraia Isola; 

V una serie di soggetti competenti da consultare nell’ambito del procedimento, quali: 

- Regione Toscana – Direzione: Ambiente e Energia – Settore: VIA - VAS - opere pubbliche di 

interesse strategico regionale; 

- Regione Toscana – Direzione: Urbanistica e politiche abitative – Settore: Pianificazione del 

territorio; 

- ARPAT Dipartimento di Livorno; 

- Provincia di Livorno;  

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Pisa e Livorno; 

- Ente Parco dell’Arcipelago Toscano; 

- Distretto Idrografico dell’Appennino settentrionale1; 

- AUSL n. 6 di Livorno; 

- ATO Toscana Costa2 in quanto autorità per il servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

- ATO 5 Toscana Costa3 per il servizio idrico integrato; 

                                                           

1 Dal 17 febbraio 2017 risultano soppresse, per espressa disposizione di legge (rif. art. 51 comma 4 della legge n. 221/2015), tutte le 

Autorità di bacino di cui alla legge 183/1989. Il nuovo impianto organizzativo che scaturisce dalla legge n. 221/2015 e dal decreto n. 

294 razionalizza e semplifica le competenze del settore, con l’esercizio da parte di un solo ente – l’Autorità di bacino distrettuale – 

delle funzioni di predisposizione del Piano di bacino distrettuale e dei relativi stralci, tra cui i Piani di gestione delle acque e del 

rischio di alluvioni, a livello di distretto idrografico. 

2 A decorrere dal 1° gennaio 2012, le funzioni già esercitate, secondo la normativa statale e regionale, dalle ATO di cui all'art. 201 del 

d.lgs. 152/2006 sono trasferite ai comuni che le esercitano obbligatoriamente tramite l'Autorità servizio rifiuti. L'Autorità per il 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani svolge le funzioni di programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di 

gestione del servizio. 



Nuovo Piano Operativo (PO) del Comune di Capraia Isola 

Dichiarazione di sintesi 

 

                                                                                                                                                                                           Pag. 7 a 37 

- A.S.A. Spa (Azienda Servizi Ambientali) Livorno in quanto gestore di Ambito del servizio 

idrico; 

- R.E.A. Spa (Rosignano Energia Ambiente) per la gestione del servizio pubblico di raccolta, 

trasporto e smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani; 

- ENEL energia Spa.  

 

A seguito dell’Avvio del procedimento per la formazione del nuovo PO, con riferimento al Documento di 

scoping sono pervenuti i contributi da parte dei seguenti Enti: 

V Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia: Settore VAS, opere pubbliche di interesse strategico 

regionale; 

V Regione Toscana – Direzione Difesa del suolo e protezione civile: Genio civile Valdarno inferiore e costa 

sede di Pisa; 

V Provincia di Livorno – Servizio sviluppo strategico pianificazione T.P.L.; 

V ARPAT – Dipartimento ARPAT di Livorno; 

V Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale. 

 

Sulla scorta dei contributi pervenuti è stato predisposto il Rapporto Ambientale di VAS e la relativa 

Sintesi non tecnica, redatti ai sensi dell'art. 13, com. 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell'art. 24 della L.R. 

10/2010 e s.m.i., che costituiscono elaborati di valutazione ambientale del Piano in oggetto. 

Con successiva Deliberazione del Consiglio Comunale n.16 del 10/05/2018 è stato adottato il Piano 

Operativo comunale nonché la correlata documentazione di VAS e studio di incidenza. 

 

 

                                                                                                                                                                                           

3 Con decorrenza 1/1/2012 le funzioni della Autorità di Ambito Territoriale n.5 “Toscana Costa” (Autorità di Ambito), sono state 

assunte dalla Autorità Idrica Toscana. 
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3 Modalità con cui le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel PO 

L’approfondimento del quadro conoscitivo del territorio Comunale indagato nel RA sotto molteplici 

aspetti, assieme all’esame della normativa in campo ambientale, ha permesso di ricostruire in maniera 

piuttosto completa lo scenario di riferimento del Piano Operativo comunale. Sulla base di tale scenario 

sono stati definiti gli obiettivi di sostenibilità da perseguire in qualità di obiettivi “generali” di Piano. 

Gli obiettivi di sostenibilità rappresentano le finalità generali che il Piano in esame dovrà raggiungere 

mediante le rispettive previsioni ed azioni programmatiche e, quindi, altro non sono che termini di 

raffronto per la conduzione della valutazione ambientale/valutazione di sostenibilità del Piano stesso. Tali obiettivi 

costituiscono il traguardo, di lungo termine, di una politica di sostenibilità, adottabili nel Piano 

Operativo.  

Nella matrice seguente sono riportati gli obiettivi di sostenibilità e di protezione ambientale che sono stati 

ritenuti pertinenti per la formazione del Nuovo PO, selezionati alla luce sia degli obiettivi generali e specifici 

posti alla base del Piano, sia a seguito della valutazione di coerenza effettuata nei confronti dei Piani 

sovraordinati. Gli obiettivi di sostenibilità ambientale selezionati e proposti sono stati suddivisi per 

componenti ambientali; per ciascuna di queste è stata effettuata una ricerca volta all’identificazione delle 

norme, delle direttive e dei documenti programmatici di riferimento, ovvero delle indicazioni e delle 

prescrizioni di legge contenute nella legislazione europea, nazionale e regionale in merito alla 

componente ambientale considerata, oltre che alle buone pratiche e ai documenti programmatici 

(comunitari, nazionali e locali). Una volta selezionati gli obiettivi di sostenibilità e protezione ambientale, 

nel Rapporto Ambientale di VAS si è proceduto ad una verifica di coerenza tra i singoli interventi previsti 

e gli obiettivi di sostenibilità ritenuti pertinenti, al fine di verificarne la compatibilità e dunque la 

sostenibilità ambientale. Di seguito si riportano gli Obiettivi di sostenibilità prescelti. 

Tabella 1. Obiettivi di sostenibilità ambientale prescelti 

Componenti e tematismi 

ambientali 
Obiettivo di sostenibilità ambientale 

Aria e Cambiamenti 

Climatici 

OB SA 1: Migliorare la qualità dell’aria attraverso il miglioramento del sistema della 

viabilità 

Rumore 

OB SA 2: Migliorare il rapporto tra aree residenziali, aree produttive e fruizione 

turistica del territorio 

OB SA 3: Riduzione del rumore 

Risorse Idriche 

OB SA 4: Riduzione dei consumi idrici, in specie attraverso la promozione di tecnologie 

per il risparmio idrico e di recupero e riutilizzo delle acque 

OB SA 5: Corretto smaltimento e gestione delle acque 

Suolo e sottosuolo 
OB SA 6: Limitare l’impermeabilizzazione del suolo 

OB SA 7: Mitigazione del rischio idraulico e tutelare gli acquiferi 

Biodiversità e Aree 

Naturali Protette 

OB SA 8: Valorizzazione dei sistemi caratterizzati da elementi di naturalità di pregio 

OB SA 9: Tutela e valorizzazione delle aree appartenenti ai Siti della Rete Natura 2000 e 

Zona Parco dell’Arcipelago Toscano 

Traffico e mobilità 

OB SA 10: Realizzazione di una rete di percorsi volti alla promozione della fruizione 

turistica del territorio 

OB SA 11: Incentivare il recupero e l’adeguamento dei tracciati esistenti 

OB SA 12: Migliorare, in maniera ambientalmente sostenibile, il traffico marittimo 

Rifiuti OB SA 13: Garantire una corretta gestione dei rifiuti solidi urbani 

Energia 

OB SA 14: Incentivazione delle tecniche costruttive della bioedilizia sul territorio 

OB SA 15: Ridurre le emissioni di gas serra attraverso la promozione di fonti 

energetiche alternative 
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3.1 Le verifiche di coerenza del PO 

Scopo dell’analisi di coerenza condotta all’interno del RA è stato quello di verificare, durante la 

formulazione delle previsioni di PO, se le differenti opzioni strategiche ed operative potessero coesistere 

sulle porzioni di territorio coinvolte, identificando eventuali sinergie positive o negative, 

rispettivamente, da valorizzare o da affrontare.  

A tale fine, anche a seguito degli apporti tecnici forniti dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale 

sulla base al Documento di scoping trasmesso, sono stati nel Rapporto Ambientale di VAS presi in 

considerazione obiettivi e contenuti degli strumenti della pianificazione che hanno a che fare con l’ambito 

territoriale e i contenuti di Piano.  

Per altro, accogliendo un È××ÙÖÊÊÐÖɯÈÕÈÓÐÛÐÊÖɯɁÈɯÊÈÚÊÈÛÈɂ, nonché l’invito alla semplificazione dei procedimenti 

ex Art. 8 della L.R. n.10/2010 e s.m.i., il complesso delle verifiche di coerenza già effettuate nell’ambito dei 

piani oggetto di analisi, gerarchicamente sovra-ordinati, fornisce garanzia di coerenza rispetto a tali 

strumenti della proposta di PO, che, in termini istituzionali, rappresenta l’ultimo livello amministrativo 

di governo del territorio. 

I Piani e programmi verso i quali è stata condotta la Verifica di coerenza sono di seguito elencati: 

Á Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano paesaggistico (PIT); 

Á Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti e delle bonifiche dei siti inquinati; 

Á Piano straordinario di gestione integrata dei rifiuti ATO Toscana Costa; 

Á Piano Ambientale ed Energetico regionale; 

Á Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM); 

Á Piano di Tutela delle Acque; 

Á Piano di Ambito Toscano ɬ Autorità Idrica Toscana; 

Á /ÐÈÕÖɯËÐɯ1ÐÚÈÕÈÔÌÕÛÖɯÌɯÔÈÕÛÌÕÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯ0ÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀ ÙÐɯȹ/11,ȺȰ 

Á /ÐÈÕÖɯËÐɯ!ÈÊÐÕÖɯ×ÌÙɯÓɀ ÚÚÌÛÛÖɯ(ËÙÖÎÌÖÓÖÎÐÊÖȰ 

Á /ÐÈÕÖɯËÐɯ&ÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÓɯ1ÐÚÊÏÐÖɯ ÓÓÜÝÐÖÕÐɯȹ/&1 Ⱥɯ#ÐÚÛÙÌÛÛÖɯ(ËÙÖÎÙÈÍÐÊÖɯËÌÓÓɀ ××ÌÕÕÐÕÖɯÚÌÛÛÌÕÛÙÐÖÕÈÓÌȰ 

Á Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Livorno (PTCP); 

Á Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA). 
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3.2 Analisi dello stato dell’ambiente e valutazione delle alternative e scelte di Piano 

Le matrici ambientali prescelte all’interno del Rapporto Ambientale di VAS allo scopo di indagarne lo 

ÚÛÈÛÖɯÈÛÛÜÈÓÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌ in cui si andrà ad inserire il PO sono di seguito elencate: 

- Contesto demografico e socio - economico; 

- Sistema insediativo e infrastrutturale; 

- Aria; 

- Acque; 

- Energia; 

- Suolo e sottosuolo; 

- Rifiuti , bonifiche e Siti contaminati; 

- Natura, biodiversità e paesaggio. 

L’analisi dello stato delle risorse ai fini della VAS è stata effettuata sulla base di una serie di indagini 

svolte attraverso la consultazione della letteratura esistente nonchè in base ai dati disponibili presso gli 

Enti pubblici e le agenzie di carattere sovra locale adibite all’elaborazione di tali informazioni.  

Ai sensi della LR 10/2010 e s.m.i. tra le informazioni da fornire nell’ambito del RA sono incluse: ɁÏȺɯÚÐÕÛÌÚÐɯ

ËÌÓÓÌɯÙÈÎÐÖÕÐɯËÌÓÓÈɯÚÊÌÓÛÈɯËÌÓÓÌɯÈÓÛÌÙÕÈÛÐÝÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÌɯÌɯÜÕÈɯËÌÚÊÙÐáÐÖÕÌɯËÐɯÊÖÔÌɯöɯÚÛÈÛÈɯÌÍÍÌÛÛÜÈÛÈɯÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯȻȭȭȭȼɂȭ 

Il percorso di pianificazione intrapreso dal Comune di Capraia Isola è stato mosso, in primis, dalla 

necessità di dotare l’Amministrazione comunale di uno strumento urbanistico conforme ed adeguato ai 

nuovi disposti normativi vigenti, oltre che dare un’attuazione concreta alle previsioni del PS. Riguardo 

alla necessità normativa in materia di VAS, volta all’individuazione e valutazione delle possibili 

alternative di Piano riguardanti le ragioni delle scelte effettuate, e ponendo particolare attenzione alle 

Aree di Completamento, nella fase di passaggio dalla definizione degli interventi a carattere indifferenziato 

nelle singole UTOE di PS a quello con definizione puntuale del PO, il procedimento logico seguito può 

essere così descritto: 

- verifica della conformità delle ipotesi di PO con il PIT; 

- individuazione delle Aree di Completamento all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 

Risulta necessario inoltre ricordare come il PS vigente è stato adottato precedentemente alla data di 

approvazione del PIT a valenza paesaggistica e della LR 65/2014 e s.m.i. e, di conseguenza, all’interno 

dello stesso manca una definizione del limite del territorio urbanizzato.  

Durante le prime fasi di redazione del PO alcune delle scelte per le nuove edificazioni erano ricadute tra 

quelle aree ritenute comunque interne all’edificato in quanto, ad esempio, poste su un asse viario già 

urbanizzato e con la presenza di un edificato frammentato che poteva essere “ricucito” senza alterare 

l’aspetto paesaggistico locale. Tale scelta iniziale era stata mossa anche considerando la modesta entità dei 

singoli interventi previsti, limitati ad insediamenti puntuali e compresi fra i 150 - 200 mq. di SLP (una 

delle aree ipotizzate era ad esempio quella di San Leonardo). Inoltre la scelta del loro inserimento 

all’interno dell’UTOE 2 “Paese” derivava dalla difficoltà di reperire “spazi validi” nell’ambito della UTOE 

1 “Porto”. Nel corso di una prima verifica della “bozza di PO”, in condivisione anche con alcuni Enti, 

alcune di queste aree sono state però ritenute eccessivamente “fragili” dal punto di vista ambientale a 

causa della loro forte visibilità dal mare (e quindi possibile interferenza con le visuali) oltre che ricadenti 

all’interno dei 300 m della fascia costiera (Vincolo paesaggistico ai densi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.).  

Alla luce di ciò, durante la stesura “finale” del PO alcune aree individuate sono state eliminate 

comportando la necessità di selezionare altre “aree libere” all’interno dell’edificato del “Paese”, che 

riuscissero a meglio rispettare i requisiti dettati dal PIT; in questo modo si è scelto, di conseguenza, di non 
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utilizzare l’intero dimensionamento massimo disponibile previsto dal PS vigente. Inoltre, facendo 

considerazioni più su larga scala, si deve necessariamente sottolineare come le scelte del PO sono state sin 

da subito “influenzate” dalle caratteristiche di particolare valore paesaggistico e naturalistico in cui si trova 

l’intera Isola; pochissime, difatti, risultano le superfici “libere” da qualsiasi regime vincolistico e/o di 

tutela; inoltre l’assenza di “vincoli” in un’area non garantisce di per sé la reale fruibilità della stessa in 

ragione delle necessità reali da ottemperare per la realtà locale in analisi. 

In conclusione, in una logica di stretta annessione e continuità con il Piano Strutturale, e per quanto 

anzidetto, non sono state individuati degli specifici percorsi alternativi per il futuro sviluppo del 

territorio comunale, ritenendo la scelta attuale del PO come l’unica ragionevolmente perseguibile in 

ragione sia delle esigenze amministrative locali, sia delle caratteristiche di pregio proprie dell’Isola. 

 

3.3 Valutazione degli effetti attesi dall’attuazione delle previsioni del PO ed 
eventuali misure di mitigazione 

Sulla base dei contenuti del Piano in esame, dettagliatamente descritto nelle precedenti sezioni, 

l’approccio metodologico che si è ritenuto maggiormente idoneo ai fini della valutazione degli effetti 

generabili dall’attuazione del PO comunale, viene suddiviso in due fasi: 

1. valutazione degli effetti previsti dal Piano sul contesto ambientale; 

2. valutazione delle Aree soggette a Trasformazione, Riqualificazione e Completamento (Aree TR, RQ, 

CP) mediante, piani attuativi, progetti unitari, piani di recupero, etc... 

Nello specifico nella prima fase di valutazione si è proceduto a: 

- caratterizzare lo Stato attuale delle risorse presenti;  

- definire gli effetti del PO ed eventuali interventi di mitigazione/compensazione. 

In questa sede preme ricordare che l’analisi dello stato delle risorse ai fini della VAS è stata effettuata 

sulla base di una serie di indagini svolte attraverso la consultazione della letteratura esistente e in base ai 

dati disponibili presso Enti pubblici e agenzie di carattere sovra locale adibite all’elaborazione di tali 

informazioni.  

La seconda fase, invece, ha previsto: 

- analisi di dettaglio degli interventi previsti nelle aree soggette a trasformazione, eseguita 

nell’Appendice al presente documento,  

- successiva valutazione sintetica in forma tabellare dei potenziali effetti degli interventi previsti 

sulle matrici ambientali individuate. 

Con specifico riferimento alla seconda fase di valutazione, si ricorda come il PO definisca e disciplina gli 

ambiti interessati da interventi di riorganizzazione del tessuto urbanistico, prevedendo la realizzazione di 

interventi da eseguire con le seguenti modalità: 

- Trasformazione degli assetti insediativi - Le Aree per nuove funzioni ɬ TR; 

- Le Aree di Riqualificazione ɬ Aree per nuove funzioni - RQ; 

- Edificazione di completamento degli assetti insediativi - Aree per Nuovi insediamenti ɬ CP. 

La disciplina per le aree elencate è definita da apposite schede normative e di indirizzo progettuale, 

allegate al PO. Nello specifico: 

Trasformazione degli assetti insediativi - Le Aree per nuove funzioni – TR: 

¶ TR01 – Complesso Ex Convento di San Antonio; 

¶ TR02 – San Leonardo; 
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¶ TR03 – Diramazione Aghiale Basso; 

¶ TR04 – Diramazione Aghiale Alto; 

¶ TR05 – Diramazione Portovecchio – Cantina; 

¶ TR06 – Diramazione Portovecchio – il Pollaio; 

¶ TR07 – Diramazione l’Ovile; 

¶ TR08 – Diramazione La Mortola; 

¶ TR09 – Diramazione La Stalla; 

¶ TR10 – Immobile denominato Caseificio; 

¶ TR11 – Immobile denominato Lavanderia. 

Le Aree di Riqualificazione – Aree per nuove funzioni - RQ: 

Le Aree di Riqualificazione RQ, per le quali gli interventi di ristrutturazione urbanistica e nuova edificazione 

sono ammessi se inseriti in un progetto unitario o in un piano particolareggiato, con l’obiettivo del rinnovo del 

tessuto edilizio o di riqualificazione dell’area. Esse sono: 

¶ RQ01 – ex UMI 1 di PdF, denominata Raciti; 

¶ RQ02 – ex UMI 4 di PdF, denominata Lippolis; 

¶ RQ03 – S. Rocco (non computata ai fini del dimensionamento del PO in quanto previsione del 

PDF fatta salva dal PS). 

Edificazione di completamento degli assetti insediativi - Aree per Nuovi insediamenti – CP: 

Le Aree di nuovo impianto o Completamento CP, sono le parti di territorio, interne al limite del Territorio 

urbanizzato, destinate ad interventi edilizi di nuova edificazione con carattere puntuale, in parte già 

previsti dalla previgente strumentazione urbanistica. Le destinazioni d’uso sono residenziali e/o 

commerciali. 

V CP01 – Via Genova; 

V CP02 – Via Cavo Nero; 

V CP03 – Via Vittorio Emanuele; 

V CP04 – Via Assunzione; 

V CP05 – Via Assunzione; 

V CP06 – ex UMI 2del PdF denominata Mazzei; 

V CP07 – ex UMI 3 del PdF denominata Mandola; 

V CP Area PEEP. 

In ultimo, il PO dettaglia il Piano Unitario P.U.01 La Fiumarella, ossia un Piano Unitario previsto dal 

programma di fabbricazione già approvato e fatto salvo dal PS. 

 

L’analisi degli interventi pianificati in termini di vincolistica e conseguente prescrizioni, è stata effettuata 

nell’Appendice al RA; in esso sono riportate, oltre alle principali caratteristiche degli interventi, le 

Valutazioni di compatibilità delle previsioni secondo le seguenti categorie principali: 

- Pericolosità idraulica; 

- Pericolosità geologica; 

- Pericolosità sismica; 

- Classificazione acustica secondo il PCCA vigente; 

- Presenza/interferenza con aree vincolate ai sensi del D.Lgs.42/2004 e s.m.i.; 

- Presenza/interferenza con Aree protette, Rete Natura 2000. 
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Di seguito si riportano, in sintesi, i risultati emersi per entrambe le Fasi. 

3.3.1 Fase I di Valutazione 

Contesto demografico e socio economico:  

Il PO si pone, quale base per l’elaborazione delle proprie politiche del territorio, l’individuazione delle 

risorse essenziali del territorio allo scopo di garantire uno sviluppo sostenibile nell’ambito dei sistemi 

ambientali, territoriali, urbani e rurali. Le previsioni di interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente 

oltre che le quelle relative alle nuove funzioni risultano di fatto strategiche al fine dell’incremento della 

popolazione residente nonchè del mantenimento della comunità locale e promozione delle presenze 

turistiche. La riconversione ed il recupero degli insediamenti ad oggi abbandonati costituiscono uno degli 

obiettivi primari per il riequilibrio e la rivitalizzazione dell’Isola. Anche la promozione e lo sviluppo di 

strutture ricettive oltre che la possibilità di una riorganizzazione delle funzioni portuali sotto il profilo 

dell’accessibilità degli spazi, potranno consentire un ulteriore incentivo sotto l’aspetto della promozione 

turistica. 

L’attuazione delle strategie del PO e la realizzazione degli interventi specificatamente prospettati 

comporterà presumibilmente una riqualificazione del sistema insediativo isolano mediante ampliamenti 

funzionali e di opere pertinenziali o interventi di ristrutturazione di supporto all’uso residenziale. Ciò 

determinerà un prevedibile incremento della popolazione (anche correlata al settore turistico) con 

conseguente possibilità di effetti sulle componenti ambientali in termini di utilizzo di risorse: idriche, 

energetiche, produzione di rifiuti e reflui. A tal fine, il PS vigente definisce già in partenza un 

dimensionamento delle quantità massime sostenibili, mentre il PO in analisi individua gli interventi da 

attuare nello specifico, fissando tipologia e dimensionamenti massimi delle strutture consentite allo scopo 

di ottimizzare l’occupazione del suolo e, al contempo, contenere i fattori di criticità ambientale. 

Il Sistema insediativo ed infrastrutturale: 

Le strategie definite dal PO in analisi sono esplicitate nel dimensionamento contenuto nel Piano stesso 

esprimendo le dimensioni massime sostenibili suddivise per UTOE.  

Tabella 2. Dimensionamento complessivo del Piano Operativo 

Utoe 
Sup. Territoriale Volumetria esistente Nuova Volumetria Indifferenziata 

ha Mc Mq 

1 34 47.955 3.850 

2 63 159.685 3.240 

3 121 26.528 0 

4 178 0 0 

5 1.534 6.475 0 

Tot 1.930 240.643 7.090 

Nel dettaglio, nella tabella seguente sono invece ripartite, per destinazione d’uso previste dal PO, le 

nuove volumetrie. 

Tabella 3. Dettaglio del dimensionamento del PO 

Utoe 
Denominazione 

intervento 

Superficie fondiaria 
Destinazione d'uso 

Nuova SL Indifferenziata 

mq Mq 

1 

CP06 ex UMI 2 4.360 Residenziale Commerciale 1.650 

CP07 ex UMI 3 6755 Residenziale Commerciale 1.500 

CP05 3.290 Residenziale  400 

CP04 230 Residenziale  100 

Totale 3.650 

2 

RQ01 ex UMI 1.1 e 1.2. 2.340  Commerciale 350 

RQ02 ex UMI 4 1.441  Commerciale 150 

CP02 ex AC2 1.049 Residenziale  200 
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Utoe 
Denominazione 

intervento 

Superficie fondiaria 
Destinazione d'uso 

Nuova SL Indifferenziata 

mq Mq 

CP01 1.780 Residenziale  250 

CP03 270 Residenziale Commerciale 80 

CP PEE 3600 Residenziale  1.140 

Totale 2.170 

3  0   0 

4  0   0 

5  0   0 

Tot  21.334   5.920 

Analizzando le nuove volumetrie previste dal PO è possibile subito evidenziare che non si prevedono 

attività di tipo industriale; con riferimento alle destinazioni previste il residenziale risulta la tipologia 

predominante. Rispetto al PS le previsioni del PO attuano parzialmente quanto previsto nella misura di 

5.920 mq su un totale previsto (da PS) di 8.730 mq, rimandando ai successivi PO la possibilità di utilizzare 

la quota non computata (2.810 mq). 

Il PO si fonda, tra le altre cose, anche sull’esigenza di equilibrare e valorizzare le condizioni di vita e di 

sviluppo all’interno del territorio per i residenti in primo luogo mediante una serie di interventi preposti 

alla riqualificazione del centro urbano e garantendo, nel contempo, il recupero del patrimonio edilizio 

esistente molto spesso oggi abbandonato e degli elementi di pregio. La pianificazione in esame prospetta 

il superamento delle criticità emerse attraverso una progettazione degli interventi, attenta a tutelare le 

risorse presenti nel rispetto della vincolistica insistente sul territorio nonché delle peculiarietà paesaggistiche 

locali. Il raggiungimento degli obiettivi preposti verrà garantito mediante il monitoraggio eseguito 

secondo le modalità più avanti definite, che comprende indicatori del contesto in esame, nonché 

indicatori prestazionali per valutare la realizzazione degli interventi programmati. 

Aria: 

Poiché il Comune di Capraia Isola non rientra nella zonizzazione definita dalle Delib. 964/2015 e 

1182/2015 che individuano i territori con ÊÙÐÛÐÊÐÛãɯÙÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÈÐɯÝÈÓÖÙÐɯËÐɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯÔÐÚÜÙÈÛÐ non è 

tenuto all’elaborazione di Piano di Azione Comunale (PAC). In ragione di ciò gli obiettivi e le regole 

dettate dal PO, in attuazione del P.S., sono riconducibili, in linea più generale, al mantenimento ed il 

miglioramento della qualità dell’aria. Il PO si prefigge la necessità di perseguire tale finalità attraverso: 

- la stabilizzazione delle emissioni inquinanti e climalteranti derivanti dai consumi di fonti 

energetiche, con interventi di razionalizzazione dei consumi; 

- il divieto di insediamento di qualsiasi attività produttive che comporti emissioni inquinanti o 

acustiche, il progressivo adeguamento di quelle esistenti (Centrale Enel), a tecnologie non 

inquinanti; 

- il divieto di istallare impianti termici che utilizzano biomasse. 

Nella definizione del sistema infrastrutturale, degli interventi di riorganizzazione e razionalizzazione del 

traffico, e nelle scelte localizzative delle funzioni, saranno assunte come prioritarie le valutazioni 

riguardanti le emissioni inquinanti e sonore nonchè l'adozione di misure finalizzate alla loro riduzione o 

mitigazione. Inoltre, il rilascio di permessi di costruire per la realizzazione di nuovi edifici o per la 

ristrutturazione di quelli esistenti, nelle aree agricole e per le case sparse dovranno essere prescritti 

sistemi autonomi, privilegiando l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

La disciplina delle destinazioni d’uso ammissibili nei singoli ambiti persegue la finalità della riduzione 

delle emissioni sonore ed inquinanti in genere. 

Con riferimento ai possibili effetti generati dal PO nei confronti della matrice in analisi, in ragione delle 

previsioni di dettaglio, le principali tipologie di emissioni in atmosfera possono essere correlate 



Nuovo Piano Operativo (PO) del Comune di Capraia Isola 

Dichiarazione di sintesi 

 

                                                                                                                                                                                           Pag. 15 a 37 

prioritariamente ÈÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÌÎÓÐɯÐÔ×ÐÈÕÛÐɯËÐɯÙÐÚÊÈÓËÈÔÌÕÛÖɯÌɯÊÖÕËÐáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯdelle destinazioni residenziali e 

commerciali.  Ai fini delle valutazioni dei carichi ambientali sono state considerate le Superfici Lorde (SL) 

previste dal Piano Operativo, e distinte sulla base delle destinazioni (residenziale e commerciale). Si 

precisa in questa sede che il dimensionamento riferito al PO (già descritto nell’apposita sezione del presente 

documento) computa per le singole destinazioni solamente le previsioni riferite al “Nuovo”. 

In ragione di ciò di seguito sono esplicitati i dati di input utilizzati: 

- Previsioni del PO per il comparto residenziale “nuovo”: 3.490 mq di SL tra le UTOE 1 e 2; 

- Previsioni del PO per il comparto commerciale “nuovo”: 2.250 mq di SL tra le UTOE 1 e 2. 

La stima dei fabbisogni di energia elettrica relativi all’attuazione del PO in analisi è stata effettuata 

considerando i consumi relativi alla: 

- climatizzazione estiva; 

- illuminazione; 

- energia di processo (le utenze correlate al funzionamento dell’edificio in relazione alle attività che 

si svolgono al suo interno). 

Nella tabella di seguito riportata sono esplicitati i consumi energetici stimati per singola destinazione 

d’uso prevista. 

Tabella 4. Consumi energetici annuali stimati per il comparto residenziale 

Tipologia 

Consumi per 

climatizzazione estiva 
Consumi per l’illuminazione 

Consumi di 

processo 

KWh MWh KWh MWh KWh MWh 

Residenziale Nuovo 69.800,00 69,8 22.685,00 22,68 44.951,20 44,95 

Tabella 5. Consumi energetici annuali stimati per il comparto commerciale 

Tipologia 

Consumi per 

climatizzazione estiva 

Consumi per 

l’illuminazione 

Consumi di 

processo 

KWh MWh KWh MWh KWh MWh 

Commerciale Nuovo 45.000 45 273.375,00 273,37 93.667,50 93,66 

Per la stima dei fabbisogni di energia dediti al riscaldamento e acqua calda sanitaria si è ipotizzato di 

prevedere un consumo di 25 kWh/m2 per i nuovi edifici e 30 kWh/m2 per gli edifici oggetto di recupero ed 

ampliamento. 

Tabella 6. Consumi energetici annuali stimati per il riscaldamento e acqua calda sanitaria comparto residenziale 

Tipologia  
Consumi annuali di energia primaria per il riscaldamento e ACS 

KWh MWh 

Residenziale Nuovo 87.250,00 87,2 

Tabella 7. Consumi energetici annuali stimati per il riscaldamento e acqua calda sanitaria comparto commerciale 

Tipologia  
Consumi annuali di energia primaria per il riscaldamento e ACS 

KWh MWh 

Commerciale Nuovo 56.250,00 56,25 

In riferimento ai fabbisogni energetici previsti, alla luce di quanto sopra riportato, è stata effettuata una 

stima delle possibili emissioni di CO2 equivalente correlate all’impiego di riscaldamento e produzione 

di acqua calda sanitaria. 
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Le stime sono state effettuate applicando la metodologia stabilita dal Protocollo ITACA4 Nazionale 2011 per 

il Comparto residenziale, Edifici commerciali ed uffici, versione maggio 2012 ultima versione disponibile. 

Tabella 8. Emissioni annuali di CO2 equivalente da impianti termici 

Tipologia 
Emissioni annuali di CO2 equivalente da 

impianti termici (tCO2/KWh) 

Residenziale 

Nuovo 17,43 

Commerciale 

Nuovo 11,24 

Dall’analisi dei dati emerge come il maggior contributo emissivo sia correlato al comparto residenziale 

nuovo, in ragione delle previsioni quantitativamente maggiori in termini di SL del comparto stesso. 

Comunque, sia per quanto riguarda le emissioni del residenziale che del commerciale, i dati ottenuti non 

risultano rappresentare elementi di forte criticità nei confronti della matrice in esame. 

In questa sede si ritiene giusto inoltre precisare come nella valutazione appena effettuata non risultano 

computaÛÌɯÓÌɯ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÐɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÌɯɁ(ÕËÐÍÍÌÙÌÕáÐÈÛÌɂ, ossia per le quali non sono definite all’interno del PO le 

specifiche quote parte (in termini di SL) tra le destinazioni d’uso previste 

(Residenziale/Commerciale/Turistico – ricettivo, etc…), rimandando lo stesso Piano ai successivi 

strumenti di attuazione specifici.  

A tali aree fanno capo tutte le Aree Tr, oltre che le previsioni del Piano Strutturale vigente individuate come CP 

Indifferenziato; in ragione di ciò, poiché in mancanza di tali dettagli non risulta tecnicamente possibile 

effettuare una valutazione che sia da considerarsi “veritiera” nonché “realistica” di quelli che potrebbero 

essere i futuri “carichi ambientali” nei confronti della matrice in analisi, si prescrive di effettuare, 

all’interno delle successive fasi progettuali di dettaglio che interesseranno necessariamente le aree su 

dette, le dovute attente valutazioni del caso ai fini di individuare possibili impatti ambientali ed 

eventualmente identificare le misure di mitigazione/compensazione da attuarsi. 

Nella progettazione degli interventi di dettaglio previsti dal PO, allo scopo di apportare comunque un 

contributo emissivo minore di CO2 in atmosfera, sono indicate di seguito una serie di misure di 

mitigazione da poter attuare. Al fine di ottenere un’integrazione ottimale tra le caratteristiche dell’Isola e 

le destinazioni d’uso finali degli edifici, per il recupero di energia in forma attiva e passiva, si suggerisce 

di garantire: 

- l’accesso ottimale della radiazione solare per gli edifici e per particolari condizioni climatiche, sia 

quelle locali sia quelle legate alla morfologia del tessuto urbano; 

- l’accesso al sole per tutto il giorno e per tutti gli impianti solari eventualmente realizzati o 

progettati; 

- la schermatura opportuna (prodotta anche dai volumi edificati circostanti) per la riduzione del 

carico solare termico nel periodo estivo, che consenta comunque una buona illuminazione 

interna; 

- l’utilizzo dei venti prevalenti per interventi strategici di climatizzazione e raffrescamento 

                                                           

4 Protocollo ITACA: il Consiglio Direttivo di ITACA ha approvato il Protocollo ITACA Nazionale 2011 per la valutazione della 

sostenibilità energetico e ambientale degli edifici. Il nuovo Protocollo porta a compimento un lavoro durato quasi un anno del GdL 

per l’Edilizia Sostenibile, con il supporto tecnico qualificato di ITC-CNR e iiSBE Italia. Nel gennaio 2002 si è costituito presso 

I.T.A.C.A un gruppo di lavoro interregionale che ha affrontato le tematiche della “edilizia sostenibile” confrontando le varie 

esperienze delle Regioni. Il gruppo ha predisposto un sistema per la valutazione della ecosostenibilità degli edifici, basato sui 

principi del metodo internazionale Green Building Challege (G.B.C.). La Regione Toscana ha partecipato attivamente ai lavori e 

oggi ha approvato le “Linee guida per la valutazione della qualità energetica ed ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯËÌÎÓÐɯÌËÐÍÐÊÐɯÐÕɯ3ÖÚÊÈÕÈɂ, che utilizza le principali 

schede messe a punto dal gruppo di lavoro suddetto, attribuendo ad esse il metodo di valutazione G.B.C. 
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naturale degli edifici e degli spazi urbani. 

I possibili impatti nei confronti della matrice Aria possono comunque essere facilmente riconducibili 

anche alle possibili emissioni di polveri generabili durante quelle che saranno le singole fasi di realizzazione degli 

interventi previsti dal PO, anche in ottemperanza a quanto già previsto dal RA del PS vigente.  

I cantieri edili generano, solitamente, impatti sulla qualità dell’aria soprattutto correlate alle emissioni di 

polveri a causa della movimentazione di materiali (terreno, materiali da costruzione e demolizione, etc.), 

il sollevamento di polveri per il passaggio di mezzi, il caricamento di silos o contenitori di calce e 

cemento ed, infine, la demolizione di fabbricati o parti degli stessi. I possibili interventi volti alla 

mitigazione dell’emissione di polveri potranno attuarsi mediante accorgimenti di carattere logistico e 

tecnico quali, a titolo di esempio ma non esaustivo: 

- il contenimento della velocità di transito (max. 20 km/h);  

- la pavimentazione delle piste di cantiere;  

- la bagnatura periodica delle piste e dei cumuli di materiale inerte;  

- la copertura dei cumuli di materiale inerte dal vento mediante barriere fisiche (reti antipolvere, 

new jersey, pannelli). 

La mitigazione delle sostanze inquinanti emesse dai motori endotermici si può ottenere, in via indiretta, 

anche mediante un programma di manutenzione del parco macchine che garantisca l’efficienza dei 

motori, oltre che l’installazione di filtri antiparticolato. Infine, ma non meno importante, gli interventi di 

mitigazione dovranno prevedere anche il contenimento delle possibili emissioni acustiche imputabili alle 

attività di cantierizzazione propedeutiche alle realizzazioni delle previsioni del PO (sempre come anche 

indicato dal PS vigente). A tal fine dovranno essere implementati i seguenti accorgimenti tecnici: 

- accorgimenti finalizzati ad evitare la sovrapposizione di lavorazioni caratterizzate da emissioni 

significative;  

- allontanare le sorgenti dai recettori più prossimi e sensibili;  

- adottare tecniche di lavorazione meno impattanti;  

- organizzare lavorazioni più impattanti in orari di minor disturbo della popolazione; 

- introdurre in cantiere macchine e attrezzature in buono stato di manutenzione e conformi alle 

vigenti normative;  

- compartimentale o isolare acusticamente le sorgenti fisse di rumore; 

- realizzare barriere fonoassorbenti in relazione alla posizione dei recettori maggiormente 

impattati.  

In ultimo, sempre in termini di qualità dell’aria, non è possibile non prendere in considerazione la 

presenza del porto. In termini emissivi è presente un quadro complessivo da ritenersi non critico dato 

anche dal fatto che sull’isola è vigente un divieto di circolazione ad esclusione delle fasi di imbarco e 

sbarco dei traghetti che contribuisce quindi alle buone condizioni dell’aria. I collegamenti marittimi per 

Capraia sono gestiti dalla compagnia Toremar, con partenza dal Porto Mediceo di Livorno; in ogni 

stagione la Toremar garantisce almeno un collegamento con l'Isola. Il tempo di percorrenza con il traghetto 

è di 2,45 ore. Durante l’anno (e con specifico riferimento all’anno 2018) i transiti dei traghetti risultano 

essere così ripartiti: 
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Figura 1. Transiti traghetti verso e da Capraia Isola 

 

Fonte: http://www.isoladicapraia.it/orari_toremar.html 

I livelli di inquinamento correlati alle attività portuali sono quasi del tutto trascurabili, anche a causa del 

ridotto traffico delle imbarcazioni. Inoltre, le previsioni specifiche di Piano analizzate nel dettaglio per la 

presente matrice ambientale, fanno riferimento, come già esplicitato, alle destinazioni residenziali e 

commerciali, non generando, di conseguenza, eccessive previsioni di incremento nei traffici marittimi 

correlati. 

Acque: 

In attuazione di quanto disposto dal PS, il PO perseguirà il massimo risparmio idrico per 

ÓɀÈ××ÙÖÝÝÐÎÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯ×ÖÛÈÉÐÓÌ, mediante il risanamento e graduale ripristino della rete acquedottistica 

esistente al fine di ridurre le perdite a valori tecnicamente accettabili e la razionalizzazione dei consumi di 

acqua potabile, attraverso l’utilizzo di fonti di approvvigionamento differenziate in relazione all'uso 

finale delle risorse reimpiegando le acque reflue, depurate e non, secondo i criteri definiti nella normativa 

vigente, raccogliendo le acque meteoriche, diffondendo metodi e apparecchiature per il risparmio idrico 

domestico e nei settori terziario e agricolo. In particolare, negli interventi di Ristrutturazione Edilizia, 

Urbanistica, ampliamenti e nuove costruzioni, il PO prevede: 

- l’installazione di dispositivi per il risparmio idrico nelle strutture ricettive mediante l’esecuzione di 

vasche di accumulo acqua piovana da reimpiegare nel sistema di acque di lavaggio e/o acque di 

scarico cassette w.c.; 

- il reimpiego delle acque meteoriche nelle cisterne presenti all’interno del Compendio dell’ex Colonia 

Penale Agricola, nel sistema di acque di lavaggio e/o acque di scarico cassette w.c.; 

- la differenziazione delle reti di distribuzione a seconda dell’utilizzo della risorsa idrica (cucina, 

sanitari, irrigazione, etc.), da attuarsi necessariamente negli interventi di nuovo insediamento o 

nelle parti in ampliamento dell’esistente, per qualsiasi destinazione d’uso; 

- ÓɀÐÚÛÈÓÓÈáÐÖÕÌɯÖÉÉÓÐÎÈÛÖÙÐÈɯËÐɯÚÐÚÛÌÔÐɯËÐɯÙÌÊÜ×ÌÙÖ delle acque meteoriche. 

http://www.isoladicapraia.it/orari_toremar.html
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Inoltre, con riferimento alle vigenti norme sulla tutela delle acque dall’inquinamento, per mantenere e 

migliorare le caratteristiche qualitative delle acque destinate al consumo umano, nonché per la tutela 

dello stato di salute delle risorse, il PO individua le seguenti aree di salvaguardia dei citati punti di 

captazione ad uso acquedottistico: 

- Zone di tutela assoluta: aree di raggio pari a ml 10, immediatamente circostanti i punti di 

captazione o derivazione; 

- Zone di rispetto: includono le zone di tutela assoluta, ed in assenza della individuazione da parte 

della Regione sono costituite dalle aree di raggio pari a ml 30 intorno ai punti di captazione o 

derivazione. 

Nel caso di apertura di nuovi pozzi o di sfruttamento di sorgenti a fini acquedottistici, le ubicazioni 

saranno riportate in un’apposita scheda integrativa del quadro conoscitivo del PO. Nel caso si renda 

necessario procedere all’approfondimento di opere di captazione esistenti, regolarmente autorizzate o 

denunciate, dovrà essere osservata la procedura relativa alle richieste di nuove captazioni, inserendo 

nella documentazione a corredo dell’istanza anche gli estremi relativi all’autorizzazione/denuncia del 

pozzo e delle sue caratteristiche costruttive ed idrogeologiche. I Piani Attuativi, nonché i P.M.A.A. con 

valore di Piano Attuativo, dovranno definire le modalità atte a razionalizzare l’uso delle acque - potabili e 

per uso irriguo - attraverso corrette modalità di captazione e/o di uso dei pozzi e delle sorgenti, come 

prescritto dalle norme vigenti e fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo. 

In merito alla stima dei fabbisogni idrici riconducibili al consumo umano l’approccio metodologico 

utilizzato è di tipo analitico, allo scopo di determinare i possibili consumi in funzione delle differenti 

destinazioni d’uso delle superfici in progetto (residenziale, commerciale, etc…).  

Ai fini delle valutazioni dei carichi ambientali sono state considerate, come già anticipato anche per la 

matrice Aria, le Superfici Lorde (SL) previste dal Piano Operativo, e distinte sulla base delle destinazioni 

(residenziale e commerciale). Si precisa in questa sede che il dimensionamento riferito al PO (già descritto 

nell’apposita sezione del presente documento) computa per le singole destinazioni solamente le previsioni 

ÙÐÍÌÙÐÛÌɯÈÓɯɁ-ÜÖÝÖɂȭ 

In ragione di ciò di seguito sono esplicitati i dati di input utilizzati: 

- Previsioni del PO per il comparto residenziale “nuovo”: 3.490 mq di SL tra le UTOE 1 e 2; 

- Previsioni del PO per il comparto commerciale “nuovo”: 2.250 mq di SL tra le UTOE 1 e 2. 

Per la determinazione del numero di abitanti equivalenti è stato preso a riferimento quanto indicato dal 

Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, Art. 3, assunzione confermata anche da quanto riportato 

nel Regolamento Edilizio vigente del Comune di Capraia Isola. Ulteriore assunzione fatta ai fini delle 

stime condotte è relativa al calcolo della dotazione idrica, effettuato prendendo a riferimento il dato5 

elaborato ËÈÓÓɀ ÜÛÖÙÐÛãɯ(ËÙÐÊÈɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ /ÐÈÕÖɯËɀ ÔÉÐÛÖ, che individua, quale Dotazione giornaliera lorda 

(residenti + fluttuanti)6 pari a 244 l/ab. 

Tabella 9. Stima dei consumi previsti dal PO per il comparto residenziale 

Destinazione 
SL (m2) AE (n) Consumo (m3/giorno) Portata di punta (l/s) 

Ipotesi di 25 m2/AE 

Residenziale (Nuovo) 3.490 140 34 0,79 

                                                           

5 Dato relativo all’Anno 2011. 

6 Dotazione giornaliera Lorda /residenti + fluttuanti) l/ab: (Volume fatturato Tot/Pop. residente x 365 + pres. Turistiche) X 1000. 
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Tenendo conto delle superfici relative alla destinazione residenziale, si calcola che il consumo idrico 

complessivo aggiuntivo legato al PO ammonta a circa 34 m3/giorno. Considerando un coefficiente di 

punta orario pari a 2, la portata richiesta nell’ora di massimo consumo sarà dell’ordine dei 0,79 l/s. 

Con riferimento alla stima dei futuri apporti in pubblica fognatura, si è proceduto sulla base dei calcoli 

condotti per il consumo idropotabile; in via preliminare, assumendo un coefficiente di afflusso in 

fognatura pari all’80% si può stimare un volume scaricato pari a 27,25 m3/giorno. 

La seconda è stata invece effettuata prendendo in esame il comparto Commerciale.  

Tabella 10. Stima dei consumi previsti dal PO per il comparto commerciale 

Destinazione 
SL (m2) AE (n) Consumo (m3/giorno) Portata di punta (l/s) 

Ipotesi di 25 m2/AE 

Commerciale (Nuovo) 2.250 75 22,50 0,52 

Tenendo conto delle superfici relative alla destinazione commerciale, si calcola che il consumo idrico 

complessivo aggiuntivo legato al PO ammonta a circa 22,50 m3/giorno. Considerando un coefficiente di 

punta orario pari a 2, la portata richiesta nell’ora di massimo consumo sarà dell’ordine dei 0,52 l/s. 

Con riferimento alla stima dei futuri apporti in pubblica fognatura, si è proceduto sulla base dei calcoli 

condotti per il consumo idropotabile; in via preliminare, assumendo un coefficiente di afflusso in 

fognatura pari all’80% si può stimare un volume scaricato pari a 18 m3/giorno. 

Considerando che il dissalatore ad oggi operante sull’Isola garantisce una produzione che va dagli 80 ai 

500 metri cubi/giorno, e che il Pozzo dell’Aghiale può garantire una fornitura di portata pari a circa 50 

mc/giorno, sulla base delle considerazioni e stime sopra effettuate è possibile affermare come il 

prevedibile incremento di consumo idrico correlato all’attuazione del PO possa essere ritenuto 

soddisfatto dall’impiantistica esistente considerando anche che le stime fatte sulle nuove previsioni del 

PO sono relative al comparto residenziale/commerciale non subendo, conseguentemente e 

presumibilmente, incrementi particolari concentrati durante il solo periodo estivo strettamente legato alle 

affluenze turistiche. Inoltre, considerando l’attuale fabbisogno idrico registrato sull’Isola nell’anno 20167 

integrato con le previsioni di PO, la stima del consumo idrico totale risulta pari a 170 m3/giorno, valore 

sempre supportato dalle potenzialità impiantistiche esistenti. 

In questa sede si ritiene giusto inoltre precisare come nella valutazione appena effettuata non risultano 

ÊÖÔ×ÜÛÈÛÌɯÓÌɯ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÐɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÌɯɁ(ÕËÐÍÍÌÙÌÕáÐÈÛÌɂ, ossia per le quali non sono definite all’interno del PO le 

specifiche quote parte (in termini di SL) tra le destinazioni d’uso previste 

(Residenziale/Commerciale/Turistico – ricettivo, etc…), rimandando lo stesso Piano ai successivi 

strumenti di attuazione specifici.  

A tali aree fanno capo tutte le Aree Tr, oltre che le previsioni del Piano Strutturale vigente individuate come CP 

Indifferenziato; in ragione di ciò, poiché in mancanza di tali dettagli non risulta tecnicamente possibile 

effettuare una valutazione che sia da considerarsi “veritiera” nonché “realistica” di quelli che potrebbero 

essere i futuri “carichi ambientali” nei confronti della matrice in analisi, si prescrive di effettuare, 

all’interno delle successive fasi progettuali di dettaglio che interesseranno necessariamente le aree su 

dette, le dovute attente valutazioni del caso ai fini di individuare possibili impatti ambientali ed 

eventualmente identificare le misure di mitigazione/compensazione da attuarsi. 

Al fine di garantire la tutela nonchè il corretto uso della risorsa idrica, possono trovare applicazione le 

disposizioni riportate di seguito che potranno essere integrate ed aggiornate anche sulla base delle 

                                                           

7 Corrispondente ad un consumo pari a circa 114 m3/giorno registrato nell’anno 2016 e calcolato sulla base delle quantità erogate 

(stima di acqua fatturata). 
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previsioni e delle misure adottate dai soggetti competenti nella gestione delle acque nell’ambito dei 

propri strumenti di pianificazione. Le scelte del PO dovranno essere tali da salvaguardare l’area intorno 

al pozzo dell’Aghiale, prossimo alle strutture dell’ex Colonia penale, oggetto di recupero, ed in genere le 

aree attorno alle fonti di approvvigionamento dell’acquedotto (pozzi di alimentazione del dissalatore), al 

fine di prevenire fenomeni di contaminazione delle acque sotterranee, ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i. 

In generale, si suggerisce di attuare le seguenti misure volte ad una corretta e sostenibile gestione della 

risorsa idrica: 

- la realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile e altri usi; 

- la raccolta e l’impiego delle acque meteoriche per usi compatibili; 

- prevedere per tutte le tipologie di trasformazioni la realizzazione di impianti idrici dotati di 

dispositivi di riduzione del consumo di acqua potabile, quali limitatori di flusso degli scarichi, 

rubinetti a tempo, miscelatori aria/acqua frangigetto, etc.; 

- valutare la possibilità di adozione di sistemi di scarico separato delle acque nere e delle acque 

grigie, con sistemi di trattamento in loco di queste ultime, che ne consentano il riuso a scopo 

irriguo o nelle cassette di scarico dei wc, aumentando la disponibilità di risorsa idrica nei periodi 

di maggiore richiesta; 

- prevedere per gli interventi di recupero della ex colonia penale per gli scarichi delle acque nere, 

l’allaccio alla pubblica fognatura nera; 

- subordinare, nel caso in cui se ne rilevasse la necessità tecnica, gli interventi all’adeguamento 

delle infrastrutture necessarie ad assicurare la disponibilità idrica. 

Preliminarmente alla realizzazione degli interventi puntuali previsti dal PO si dovrà garantire, in accordo 

con le competenti autorità, la disponibilità della risorsa e l’adeguatezza della rete di approvvigionamento 

a soddisfare il fabbisogno idrico, ovvero della necessità di soddisfare tale fabbisogno mediante 

l’attivazione di specifiche derivazioni idriche e opere di captazione delle acque di falda e ampliamenti 

della capacità dei depositi di carico esistenti. 

Energia 

Le previsioni del PO con riferimento alla tematica “Energia” consentono di ipotizzare un uso sostenibile 

della risorsa soprattutto in ragione dell’incentivazione nei confronti dell’impiego di energie alternative da 

fonti rinnovabili.  

Poiché, però, ad oggi non risultano presenti alcuni dettagli di carattere progettuale, vista la fase 

pianificatoria in analisi, si ricorda e sottolinea che dovrà essere effettuata, in sede di singola 

Pianificazione di dettaglio di tutte quelle aree individuate dal Piano come “indifferenziato”, una stima 

di dettaglio dei possibili carichi ambientali previsti nonché valutazione della relativa compatibilità 

ambientale. Inoltre, qualora se ne rilevasse la necessità tecnica, gli interventi dovranno essere subordinati 

all’adeguamento delle infrastrutture necessarie ad assicurare la disponibilità della risorsa. 

Suolo e sottosuolo: 

Il PO prevede che durante la progettazione delle trasformazioni fisiche dovranno essere adottate soluzioni 

tipologiche e di arredo tali da limitare al minimo ÓɀÐÔ×ÌÙÔÌÈÉÐÓÐááÈáÐÖÕÌɯ ÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÌɯ Ìɯ ÊÖÔÜÕØÜÌɯ ÙÐÚ×ÌÛÛÖÚÌɯ

ËÌÓÓɀÐÕËÐÊÌɯËÐɯ×ÌÙÔÌÈÉÐÓÐÛãɯËÌÍÐÕÐÛÖɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÌɯ-3 ȭ Per ogni intervento, fatto salvo prescrizioni contenute 

all’interno delle NTA, il PO stabilisce che venga garantito almeno il 35% della superficie interessata come 

permeabile con sistemazioni che favoriranno la dispersione delle acque per processi lenti. Inoltre, gli spazi 

utilizzati per piazzali o parcheggi dovranno essere realizzati con modalità e materiali aventi 
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caratteristiche drenanti. Dovrà essere evitato il convogliamento delle acque piovane in superficie o in 

corsi d’acqua quando è possibile dirigendo le acque in aree adiacenti con superficie permeabile senza che 

si determinino danni dovuti a ristagno. Allo stesso modo nelle aree agricole o ex-agricole ogni intervento 

dovrà prevedere la riorganizzazione e l’adeguamento delle reti idriche scolanti, dei fossi e dei canali e del 

reticolo idraulico minore. 

Le indagini di dettaglio a supporto del PO in analisi hanno permesso di individuare specifiche regole, 

prescrittive e prestazionali, inserite nelle NTA del Piano stesso, che guideranno le trasformazioni 

previste. Le indagini di carattere: geologico, simico ed idraulico, costituiscono uno strumento specifico volto 

alla definizione di corretti sistemi- tecnico progettuali, necessari per la realizzazione degli interventi. 

L’attuazione di tali sistemi (di mitigazione o compensazione), definiti a livello progettuale, costituirà 

vincolo prescrittivo alla realizzazione degli interventi, in quanto essenziali per soddisfare le condizioni di 

sicurezza, stabilità e funzionalità, evitando nel contempo aggravio della pericolosità nelle aree interessate. 

Per la valutazione degli interventi di trasformazione si rimanda alla %ÈÚÌɯ((ɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÌɯÈÓÓɀAppendice del 

presente documento. In questa sede si ritiene comunque utile ribadire alcune indicazioni volte alla 

mitigazione/compensazione degli effetti generabili a seguito dell’attuazione degli interventi previsti dal 

Piano. La crescita, seppur minima, delle aree modellate artificialmente e le trasformazioni nell’uso del 

suolo costituiscono, indipendentemente dalla scala di riferimento, una delle criticità per la sostenibilità 

dello sviluppo. Le problematiche inerenti la protezione del suolo si possono ricondurre a tre 

macrotematiche principali: 

- perdite di superficie; 

- contaminazione; 

- decadimento delle qualità fisiche del terreno. 

La “sottrazione” di terreno rappresenta, solitamente, il primo tra i processi di “degrado” dal punto di vista 

ambientale e il criterio più efficace per evitarlo sia quello di intervenire in modo corretto e responsabile ex 

ante, in particolare nella fase di pianificazione, prediligendo scelte orientate ad esempio verso la 

riqualificazione di aree esistenti che vertono in situazioni di degrado/abbandono, come nel caso del 

presente PO. Secondo anche quanto disposto dalle Linee Guida comunitarie e nazionali vigenti in materia, 

laddove il principio di limitazione di consumo di suolo non risultasse applicabile, dovranno essere incentivate 

ÔÐÚÜÙÌɯËÐɯÔÐÛÐÎÈáÐÖÕÌɯÛÌÚÌɯÈɯÙÐËÜÙÙÌɯÎÓÐɯÐÔ×ÈÛÛÐɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÍÐÊÐÈÓÐááÈáÐÖÕÌ, come ad esempio l’utilizzo di materiali 

permeabili alternativi al cemento o l’asfalto, lo sviluppo di infrastrutture verdi e di sistemi naturali di 

depurazione delle acque. In ragione di ciò per gli interventi diretti previsti sulla matrice suolo (parcheggi, 

etc…) si dovrà garantire l’impiego di materiali e superfici permeabili che possano aiutare a preservare 

alcune funzioni chiave del suolo e a mitigare, entro un certo limite, gli effetti dell’impermeabilizzazione. 

Tali mitigazioni potranno anche contribuire alla connettività tra terreno e suolo sottostante, riducendo lo 

scorrimento di acqua superficiale e aumentando l’infiltrazione di acqua piovana. In generale, le aree 

adibite a parcheggio sono aree ad altissimo potenziale per le superfici permeabili; l’uso di pavimentazioni 

in calcestruzzo con canaletti di smaltimento potrebbe rappresentare una soluzione di lunga durata per il 

traffico pesante, come nel caso di supermercati, centri commerciali, e simili (come anche il caso del tipo di 

attività prevista nell’area in analisi).  

Le pavimentazioni in calcestruzzo possono consistere in blocchi con grossi vuoti o blocchi permeabili; 

l’acqua passa attraverso i vuoti tra i blocchi oppure attraverso i pori. I blocchi di calcestruzzo vuoti sono 

usati nelle aree urbane nei parcheggi molto frequentati, per passi carrai e cortili. Si installano su uno 

strato permeabile, di pietra frantumata a granularità aperta, riempiendo poi i giunti con humus e sementi 

erbose o pietre frantumate. +ɀÈÚÍÈÓÛÖɯ×ÖÙÖÚÖ richiede le stesse tecniche di costruzione di quello normale; si 

tratta di asfalto bituminoso standard nel quale il materiale fine è stato vagliato e ridotto, creando spazi 

vuoti altamente permeabili all’acqua di dimensioni pari al 15-20% circa, rispetto al due o tre per cento 

nell’asfalto tradizionale. 
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La problematica della “contaminazione” invece, può essere affrontata secondo due aspetti: la protezione 

del suolo mirata al controllo delle sorgenti di contaminazione e la gestione dei siti contaminati; la prima è 

finalizzata a prevenire ulteriori contaminazioni, che possano rendere ulteriormente vulnerabile la risorsa 

Suolo, mentre la seconda interviene sull’esistente riguardando la possibile bonifica ed il riuso del suolo 

contaminato. 

Infine, per contenere l’erosione ed i costipamenti dannosi del terreno possono essere adottate, ad 

esempio, misure e tecniche naturalistiche di regimazione delle acque. Tali fenomeni di degrado sono 

spesso espressioni macroscopiche di forzature dei cicli naturali, in cui si assiste alla perdita e/o alla 

diminuzione di sicurezza e di risorsa. Risulta inoltre opportuno sottolineare come, a differenza di acqua e 

aria, il suolo è una matrice di per sé relativamente statica ma, nel momento in cui le sue qualità o funzioni 

vengono danneggiate, l'eventuale rigenerazione può risultare estremamente difficile e costosa. Negli 

interventi a destinazione residenziale, quale effetto mitigativo dell’azione urbanistica, si ricorda, come 

sopra già dettagliato, di minimizzare, per quanto tecnicamente possibile, le superfici esterne 

impermeabili privilegiando soluzioni realizzative che prevedano un elevato grado di permeabilità. Ciò al 

fine di limitare gli effetti delle portate meteoriche derivanti dal dilavamento di dette superfici.  Gli effetti 

mitigativi in termini di protezione del suolo dovranno essere individuati in sede progettuale di dettaglio 

attraverso l’individuazione delle zone potenzialmente più esposte ad eventuale rischio di contaminazione 

dei suoli e attraverso la proposta di idonei sistemi di contenimento (impermeabilizzazione, cordonatura 

tra zone verdi e zone di transito, ecc.). Più in generale, durante le fasi di cantierizzazione previste ai fini 

dell’attuazione delle previsioni di dettaglio del PO dovranno essere prese in considerazione le seguenti 

ulteriori misure di mitigazione (in ottemperanza a quanto previsto anche dal RA del PS vigente) al fine di 

tutelare la matrice in analisi. Le attività di cantiere, di fatti, possono generare impatti sul suolo e sottosuolo, 

in particolare legate al potenziale rischio di contaminazione del terreno determinato da:  

- possibili sversamenti accidentali di carburanti e lubrificanti;  

- percolazione nel terreno di acque di lavaggio o di betonaggio;  

- interramento di rifiuti o di detriti e dispersione di rifiuti pericolosi da demolizione (materiali 

contenenti fibre di amianto, isolanti, cisterne carburanti, etc.) 

La mitigazione di tali impatti, e la prevenzione dell’inquinamento potenziale, dovrà essere attuata 

mediante l’implementazione di provvedimenti di carattere logistico, quali, ad esempio: lo stoccaggio dei 

lubrificanti e degli oli esausti (qualora previsti) in appositi contenitori dotati di vasche di contenimento; 

l’esecuzione delle manutenzioni, dei rifornimenti e dei rabbocchi su superfici pavimentate e coperte; la 

corretta regimazione delle acque di cantiere e la demolizione con separazione selettiva dei materiali.  

Rifiuti e bonifiche dei suoli contaminati: 

Il PO prevede, come esplicitato all’interno delle relative NTA, ove necessario, che sia eseguita la bonifica 

ambientale ed il ripristino dei siti inquinati, il controllo e la rimozione degli scarichi abusivi di rifiuti o di 

qualunque altro potenziale veicolo di contaminazione del sottosuolo o delle acque sotterranee. 

Con esplicito riferimento agli interventi previsti dal PO e specificatamente riconducibili alla possibile 

generazione di effetti nei confronti della tematica dei Rifiuti  questi possono essere così riclassificati: 

- Interventi che prevedono la realizzazione/recupero/ampliamenti per le destinazioni residenziale; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/recupero/ampliamenti per le destinazioni commerciali; 

- Interventi che prevedono la realizzazione/recupero/ampliamenti per le destinazioni ricettive. 

La generazione di “effetti” viene intesa in questa sede come possibile incremento nella produzione dei 

rifiuti correlata prioritariamente all’aumento del carico sia insediativo/commerciale/ricettivo previsto. Per 

tutte le tipologie di trasformazione, in sede di pianificazione urbanistica attuativa o di progettazione degli 

interventi, si dovrà garantire: 



Nuovo Piano Operativo (PO) del Comune di Capraia Isola 

Dichiarazione di sintesi 

 

                                                                                                                                                                                           Pag. 24 a 37 

- la sostenibilità a carico del sistema di raccolta dei rifiuti esistente; 

- prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare le 

esigenze di raccolta, differenziata e non, dei rifiuti prodotti, preferibilmente negli spazi scoperti 

di pertinenza degli edifici. 

Quale mitigazione ambientale delle azioni urbanistiche previste si dovrà perseguire la minimizzazione 

della produzione di rifiuti originati nelle fasi di cantierizzazione e di vita degli interventi previsti, nonché 

la particolare attenzione nella gestione ambientale (differenziazione per tipologia, invio a recupero) degli 

stessi. In merito alle modalità di gestione dei rifiuti originati dalle attività di cantiere (escavi, demolizioni 

e altre) particolare attenzione dovrà essere posta alle eventuali fasi di stoccaggio provvisorio in loco in 

attesa dell’invio idoneo recupero/smaltimento fuori sito. Ciò anche al fine di salvaguardare i suoli da 

potenziali contaminazioni indotte e ottemperare alle disposizioni vigenti in tema di rifiuti. 

Natura, biodiversità e paesaggio: 

Ai sensi di quanto stabilito dal PS nelle aree di interesse naturalistico (aree boscate) gli interventi non 

dovranno comunque avere caratteristiche, dimensioni e densità tali per cui possano alterare 

negativamente l'assetto idrogeologico, paesaggistico, naturalistico e geomorfologico dei terreni 

interessati. Non potranno essere realizzate le strade poderali ed interpoderali, le piste di esbosco e di 

servizio forestale con larghezza superiore a 3,5 m, oltre al fatto che non dovranno essere asfaltate, né 

pavimentate con altri materiali impermeabilizzanti. Il PO prevede l’impossibilità di qualsiasi mutamento 

dall'assetto vegetazionale indicato come macchia mediterranea verso qualsiasi altro assetto vegetazionale. 

Qualunque intervento progettuale non potrà modificare l’assetto geomorfologico e dovrà, viceversa, 

tendere a preservare la massima riconoscibilità delle forme conferite, al territorio ed al paesaggio, dalle 

colline e dai fondovalle nonché dalla linea di costa. I corsi d'acqua rappresentano elementi statutari poiché 

contribuiscono alla percezione paesistica e appartengono al più generale concetto di identità 

rappresentando connotati oro-geografici specifici coinvolgenti la sfera ambientale. Nei confronti dei 

Terrazzamenti, ne è assolutamente vietata la manomissione, anche parziale, e la demolizione. 

Le aree ricadenti nell’ambito del /ÈÙÊÖɯ-ÈáÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓɀ ÙÊÐ×ÌÓÈÎÖɯ3ÖÚÊÈÕÖ, comprese all’interno delle UTOE 5 

del PS, sono individuate dalla cartografia ufficiale redatta dall’Ente Parco, che costituisce parte integrante 

del PO; tali ambiti risultano soggetti alla disciplina di tutela naturalistica ed ambientale così come stabilito nel 

DPR 22 luglio 1996. All’interno di tali aree opera il regime autorizzatorio di cui al Piano del Parco. 

Negli ambiti individuati all’interno delle Invarianti del sistema ambientale è ammessa la realizzazione di 

interventi di nuova edificazione esclusivamente nei seguenti casi, ferme restando comunque le limitazioni 

e/o prescrizioni di cui ai Titoli III e VIII delle NTA del PO: 

- per la realizzazione di attrezzature pubbliche e/o di interesse pubblico o generale; 

- per gli interventi che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di tutela e di 

valorizzazione di cui al presente articolo. 

- per attività agricole, come meglio specificati al paragrafo “Territorio Rurale”. 

Con riferimento alle Aree Boscate sono riconosciuti quali invarianti strutturali  le formazioni forestali e 

boschive che emergono per la consistenza e rilevanza formale delle formazioni e per la diversificazione 

ed articolazione delle specie arboreo-arbustive presenti. Gli elementi di invarianza sono soggetti a tutela, 

finalizzata al mantenimento e alla valorizzazione degli assetti boschivi ai sensi delle vigenti norme 

forestali regionali e provinciali. Sono fatti salvi gli interventi derivanti da motivate esigenze colturali e/o 

di sicurezza ai fini della prevenzione degli incendi. Sono riconosciuti come invarianti strutturali del 

territorio e sono soggette alla disciplina di riferimento le aree appartenenti alla Rete Natura 2000: 

IT5160007 e IT5160006.  
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Alla luce delle previsioni di Piano è possibile affermare come la biodiversità risulti un elemento ritenuto 

fondamentale e verso il quale mantenere un occhio di riguardo al fine di preservare le peculiarietà 

specifiche dell’Isola. Per maggiori dettagli sulla tematica si rimanda alla consultazione dello Studio di 

Incidenza allegato al PO. 

Più in generale, in ottemperanza anche a quanto già previsto dal RA del PS vigente, durante le fasi di 

cantierizzazioni specifiche e volte alla realizzazione degli interventi previsti dal PO, si potrebbero 

generare, ad esempio, delle ripercussioni sulla vegetazione, quali: lesioni agli apparati radicali, alle 

chiome, ai fusti, sversamenti di materiali nocivi, alterazione del substrato, impermeabilizzazione del 

terreno. Oppure impatti indiretti che potrebbero comportare una compromissione dell’ambiente naturale 

(emissione di polveri, alterazione di dinamiche idriche, o di equilibri chimici, interruzione di corridoi 

ecologici, etc.).  In ambito urbano, i principali accorgimenti per la protezione delle alberature e la 

mitigazione degli impatti sulla vegetazione si ritrovano nei regolamenti edilizi e del verde. Si tratta di 

provvedimenti di carattere logistico che impongono di proteggere apparati radicali, chiome e fusti da 

lesioni da contatto fisico con mezzi e attrezzature di cantiere; evitare accumuli di materiale o sversamenti 

di liquidi nelle aree di pertinenza delle piante e di garantire la sopravvivenza delle piante nelle 

condizioni ambientali “alterate” dalla presenza del cantiere.  

3.3.2 Fase II di valutazione 

Per brevità si riportano, di seguito, esclusivamente le tabelle valutative riassuntive; per la descrizione 

dettagliata dei contenuti si rimanda sia al RA di VAS che all’Appendice dello stesso.  

Tabella 11. Legenda 

+ Effetti positivi 

+/- Effetti indeterminati 

- Effetti negativi 

 = Nessun Effetto 

Tabella 12. Potenziali effetti ambientali degli interventi previsti 

Categoria Intervento 
Salute 

umana 

Aria e 

cambiamenti 

climatici 

Acque 

superficiali 

e 

sotterranee 

Suolo e 

sottosuolo 

Natura e 

Biodiversità 

Paesaggio e 

Beni culturali 

Ambiente 

urbano 

TR 

TR01 = +/- +/- = = +/- = 

TR02 = +/- +/- = = +/- = 

TR03 = +/- +/- +/- +/- +/- = 

TR04 = +/- +/- = +/- +/- = 

TR05 = +/- +/- +/- +/- +/- = 

TR06 = +/- +/- + +/- = = 

TR07 = +/- +/- = +/- +/- = 

TR08 = +/- +/- = = +/- = 

TR09 = +/- +/- + = +/- = 

TR10 = +/- +/- +/- +/- +/- = 

TR11 = +/- +/- = +/- +/- = 

RQ 

RQ01 = +/- +/- = = +/- + 

RQ02 = +/- +/- = = +/- + 

RQ03 = +/- +/- = +/- +/- = 

CP 

CP01 = +/- +/- = = +/- = 

CP02 = +/- +/- = = +/- = 

CP03 = +/- +/- = = +/- = 

CP04 = +/- +/- +/- = +/- = 
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CP05 = +/- +/- = = +/- = 

CP06 = +/- +/- = +/- +/- = 

CP07 = +/- +/- = = +/- = 

CP PEEP = +/- +/- = = +/- = 

PU PU01 = +/- +/- = = +/- = 

Nota: Si ricorda in questa sede, e come già anticipato nelle precedenti sezioni valutative, risulterà comunque 

necessario effettuare, in sede di pianificazione di dettaglio per le aree individuate dal PO come “quota di 

indifferenziato”, una valutazione che sia in grado di quantificare gli effettivi “carichi ambientali” delle singole aree. 

Di tali aree ne viene comunque dato riscontro all’interno ËÌÓÓɀ ××ÌÕËÐÊÌɯÈÓɯ1 ɯËÐɯ5 2ȭ 

In coerenza con la metodologia utilizzata per la valutazione degli effetti ambientali degli obiettivi e delle 

azioni del PO, si è proceduto ad estrapolare esclusivamente i risultati negativi o indeterminati (- o +/-) 

rispetto ad una o più componenti ambientali e per tali possibili effetti attesi è stata effettuata, quindi, 

una caratterizzazione in termini qualitativi, valutati secondo i parametri espressi nella tabella seguente. 

Tabella 13. Legenda di Valutazione qualitativa degli effetti negativi/indeterminati 

Probabilità 

PA Alta 

PM Media 

PB Bassa 

Durata 

DA Alta 

DM Media 

DB Bassa 

Frequenza 

FA Alta 

FM Media 

FB Bassa 

Reversibilità 
R* Reversibilità 

IR Irreversibile 

*Nota: Per Reversibilità si intende ÓɀÈÛÛÌÕÜÈáÐÖÕÌɤÌÓÐÔÐÕÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯ ÌÍÍÌÛÛÖɯ ÕÌÎÈÛÐÝÖɯ ÐÕÛÌÙÝÌÕÌÕËÖɯ

ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÐÔ×ÐÌÎÖɯËÐɯÌÝÌÕÛÜÈÓÐɯÔÐÚÜÙÌɯËÐɯ×ÙÌÝÌÕáÐÖÕÐɯÌɤÖɯÔÐÛÐÎÈáÐÖÕÐɯÌɤÖɯÊÖÔ×ÌÕÚÈÛÐÝÌȭ 

Nella tabella successiva sono riportati i risultati della valutazione. 

Tabella 14. Valutazione qualitativa degli effetti 

Azioni con effetti negativi/indeterminati del PO 

C
o

m
p

o
n

en
ti

 

P
ro

b
ab

il
it

à 

D
u

ra
ta

 

F
re

q
u

en
za

 

R
ev

er
si

b
il

it
à 

Categoria Tipologia di Intervento 

TR01 
Riconversione con destinazione mista: Residenza, 

commercio, attività pubbliche, turistico ricettiva e di 

servizio alla persona 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR02 
Residenza, turistico recettiva. È ammessa la 

realizzazione di piscina esterna a sfioro nell’area di 

pertinenza 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR03 
 Riconversione con destinazione d’uso mista: turistico 

ricettiva e di servizio alla persona 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Suolo PM   DM FM  R  

Natura PB  DM FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR04 
 Riconversione con destinazione d’uso mista: turistico 

ricettiva e di servizio alla persona 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Natura PB  DM FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR05 
 Mantenimento della destinazione d’uso agricola con 

attività connessa di agriturismo 

Aria PB   DM FM  R  

Acque PB   DM FM  R  
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Azioni con effetti negativi/indeterminati del PO 

C
o

m
p

o
n

en
ti

 

P
ro

b
ab

il
it

à 

D
u

ra
ta

 

F
re

q
u

en
za

 

R
ev

er
si

b
il

it
à 

Categoria Tipologia di Intervento 

Suolo PM   DM FM  R  

Natura PB  DM FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR06 
 Mantenimento della destinazione d’uso agricola con 

attività connessa ad agriturismo 

Aria PB  DM FM  R  

Acque PB   DM FM  R  

Natura PB  DM  FB  R  

TR07 
 Agricola, residenziale, turistico ricettiva, didattica, 

foresteria. È ammessa la realizzazione di piscina 

esterna a sfioro 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Natura PB  DM  FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR08 
 Residenziale, turistico, ricettiva, didattica, foresteria. È 

ammessa la realizzazione di piscina esterna a sfioro 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR09 
 Agricola/agrituristica e per il benessere alla persona. 

Intervento massimo ammesso ristrutturazione edilizia 

Aria PB  DM FM  R  

Acque PB   DM FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR10 Destinazione agricola/agrituristica 

Aria PB DB FM  R  

Acque PM DM FM  R  

Suolo PM   DM FM  R  

Natura PB  DM  FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

TR11 Destinazione agricola/agrituristica 

Aria PB DB FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Natura PB  DM  FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

RQ01 
 Commerciale, servizi privati ed attrezzature di 

pubblico interesse 

Aria PB  DM FM  R  

Acque PB   DM FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

RQ02  Commerciale e servizi privati 

Aria PB  DM FM  R  

Acque PB   DM FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

RQ03  Residenziale 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Natura PB  DM  FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CP01  Residenziale 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CP02  Residenziale  

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CP03  Residenziale e commerciale 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CP04  Residenziale 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Suolo PM   DM FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CP05  Residenziale Aria PM   DA FM  R  
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Azioni con effetti negativi/indeterminati del PO 

C
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Categoria Tipologia di Intervento 

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CP06 
Residenziale, commerciale, magazzini per la nautica, 

servizi 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Natura PB  DM  FB  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CO07 
Residenziale, commerciale, magazzini per la nautica, 

servizi, rimessaggio barche 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PM   DA FM  R  

CP PEEP Residenziale 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PA   DA FM  R  

PU01 Circolo nautico 

Aria PM   DA FM  R  

Acque PM   DA FM  R  

Paesaggio PA   DA FM  R  

 

3.4 Il monitoraggio ambientale 

L’attività di monitoraggio può essere ricondotta all’insieme delle procedure e delle azioni finalizzate a 

fornire un costante flusso di informazioni sullo stato di avanzamento dello stesso PO, sulla realizzazione 

degli interventi, sul raggiungimento dei risultati attesi ed anche sugli effetti non previsti. Il monitoraggio, 

previsto dalla normativa vigente in materia di VAS, rappresenta un elemento estremamente utile per 

valutare la concreta attuazione del PO ed individuare le eventuali azioni correttive da attivare per 

garantire il pieno conseguimento degli obiettivi. La finalità perseguita è quella di raccogliere, elaborare e 

rendere disponibili informazioni allo scopo di: 

- verificare modalità e tempi di attuazione del Piano; 

- valutare la coerenza delle attività svolte con le previsioni del Piano e con gli obiettivi identificati; 

- valutare gli effetti significativi generati nel corso dell’attuazione del Piano sulle componenti e sui 

tematismi ambientali. 

Obiettivo ultimo dell’attività di monitoraggio è, dunque, quello di mettere a disposizione dell’Autorità 

responsabile del PO informazioni utili a supportare l’attività decisionale ed, eventualmente, correggere in 

corso d’opera le scelte programmatiche, qualora si riscontrassero esiti attuativi difformi dai risultati 

attesi. Le azioni di monitoraggio stabiliranno, dunque: lo stato di avanzamento procedurale circa gli impegni 

assunti nel Piano e il grado di attuazione degli obiettivi del Piano.  

L’intero sistema è implementato tramite l’ausilio di un set di indicatori che consenta, nel caso del PO, una 

lettura su più livelli delle dinamiche pianificatorie previste; per ogni obiettivo di PO sono stati 

individuati indicatori ambientali specifici.  

Il monitoraggio previsto si articola in tre momenti valutativi distinti:  

- la valutazione ex - ante;  

- la valutazione in itinere; 

- la valutazione ex - post. 

Nello specifico, la valutazione ex - ante viene effettuata prima dell’approvazione del Piano e si 

caratterizza come una valutazione che ha la funzione di supportare l’individuazione delle soluzioni e la 
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definizione delle scelte di PO; inoltre tale valutazione consente di verificare le azioni, le strategie e le 

soluzioni adottate dal Piano alla luce degli obiettivi in esso definiti. Periodo: anno 2016 - 2017.  

La valutazione in itinere viene effettuata durante l’attuazione del PO e serve a verificare la correttezza 

delle previsioni effettuate e delle indicazioni date e quindi a modificare gli interventi in caso di necessità. 

Periodo: anno 2020.  

La valutazione ex - post sarà eseguita alla scadenza del PO e verifica il raggiungimento dei relativi 

obiettivi. Periodo: anno 2024 (o comunque a conclusione della realizzazione dell’intervento previsto). 

I risultati del monitoraggio dovranno essere raccolti in Report, che rappresenteranno documenti di 

pubblica consultazione che l’Amministrazione dovrà emanare con una certa periodicità e pubblicati sul 

sito web comunale. In merito alle modalità di aggiornamento e relativa periodicità nonché frequenza dei 

Report di monitoraggio, essi dovranno essere redatti annualmente prevedendo, a coincidere con la fase di 

valutazione in itinere ed ex post oltre che la compilazione puntuale di ciascun Indicatore anche un’analisi 

complessiva del loro andamento nel corso degli anni precedenti. La struttura di tali Report dovrà 

contenere, in modo chiaro, i seguenti aspetti: 

- gli indicatori selezionati con relativa periodicità di aggiornamento; 

- l'area di monitoraggio associata a ciascun indicatore; 

- lo schema di monitoraggio adottato (fonti dei dati, metodologie prescelte, riferimenti legislativi, 

ecc.) e della periodicità di acquisizione dei dati; 

- le difficoltà/problematiche incontrate durante l'esecuzione del monitoraggio; le variazioni 

avvenute nei valori degli indicatori, con un'analisi accurata dei dati e l'interpretazione delle cause 

che hanno dato origine a un determinato fenomeno; 

- i possibili interventi di modificazione del Piano per limitarne gli eventuali effetti negativi; 

- le procedure per il controllo di qualità adottate. 

In ultimo, per quanto riguarda le modalità di comunicazione stabilite per la verifica dell’attuazione del 

Piano di monitoraggio ambientale esse saranno riconducibili alle seguenti iniziative: 

- invio del Report annuale ai soggetti competenti; 

- messa a disposizione sul sito web comunale della documentazione prodotta. 

Gli Indicatori selezionati per il monitoraggio possono essere riconducibili a due tipologie principali: 

- Indicatori di prestazione (Monitoraggio del PO), quali diretta espressione degli obiettivi di 

importanza prioritaria fissati dal PO. Questo set è significativo per comprendere se gli obiettivi 

che il Piano si da si stanno effettivamente raggiungendo; 

- indicatori di contesto (Monitoraggio del Contesto), atti a monitorare lo stato delle matrici 

ambientali che potrebbero essere interessate dall’attuazione del PO. Tale set si basa sul “Quadro 

Conoscitivo”, realizzato inizialmente per connotare la situazione esistente e basato sui dati 

reperibili al momento. 

Più in generale, gli indicatori consistono in parametri in grado di fornire, su un certo fenomeno, 

informazioni che altrimenti sarebbero difficilmente percepibili dall'osservazione dello stesso fenomeno 

nel suo complesso. Nella tabella riportata di seguito sono esplicitati gli indicatori di prestazione 

individuati. 
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Tabella 15. Correlazione tra Obiettivi del Piano e Indicatori di prestazione 

Obiettivi Azioni 
Indicatori di 

prestazione 
DPSIR U.M. 

OB.1 
Migliore consultazione sia 

normativa che grafica 
AZ.1 

Semplificazione dei formati 

cartografici 

Verifica della maggiore 

leggibilità degli elaborati 
R - 

OB.2 

Strumento conforme alle 

norme e alle disposizioni 

legislative e di pianificazione 

del territorio sovraordinate 

AZ.2 

Recepimento cartografico e 

normativo del vigente quadro 

pianificatorio e normativo 

Verifica della coerenza 

con la normativa vigente 
R - 

OB.3 

Recupero del patrimonio 

edilizio esistente e nuove 

funzioni di indirizzo 

strategico 

AZ.3 

Aumentare l’efficacia in 

relazione alle potenzialità 

offerte dalle strutture della Ex 

Colonia Penale con un corretto 

riuso del patrimonio edilizio 

esistente minimizzando il 

consumo di suolo 

Superficie recuperata 

nelle aree dell’ex 

Colonia penale 

P mq 

AZ.4 

Recupero di nuclei quali 

L’Aghiale Basso e Aghiale Alto 

dotati di una consistente 

struttura edilizia, oltre al 

Complesso di San Antonio 

Superficie recuperata 

nelle aree de L’Aghiale 

basso e Aghiale alto 

P mq 

OB.4 

Riutilizzo corretto del 

patrimonio edilizio esistente 

minimizzando il consumo di 

suolo 

AZ.5 

Riutilizzo in relazione alle 

potenzialità offerte dalle 

strutture della Ex Colonia 

Penale 

Superficie riutilizzata 

nelle aree dell’ex 

Colonia penale 

P mq 

OB.5 

Incrementare la qualità 

urbana del sistema 

insediativo mediante la 

verifica del patrimonio 

edilizio esistenza con 

prescrizioni specifiche sugli 

interventi 

AZ.6 

Favorire interventi di 

potenziamento dell’arredo 

urbano e sviluppo aree 

pedonali 

Numero di interventi 

realizzati 
I numero 

AZ.7 

Mantenere le caratteristiche 

architettoniche e tipologiche 

del tessuto storico attraverso la 

schedatura ed il rilevamento 

tipologico dei fabbricati 

Numero di schedature 

realizzate 
I numero 

OB.6 

Sostenere il riutilizzo del 

territorio a valenza rurale al 

fine di invertire il fenomeno 

dell’abbandono ed il 

mantenimento delle 

sistemazioni agrarie esistenti 

e le peculiarità paesaggistiche 

oltre al reinserimento nel 

sistema antropico e 

socioeconomico locale 

AZ.8 

Gli interventi ricadenti 

nell’area rurale a valenza 

agricola del PS andranno 

inquadrati in uno schema di 

valorizzazione, anche 

paesaggistica, del territorio. 

Andranno definite le regole per 

la regolazione della pressione 

antropica e per favorire lo 

sviluppo delle attività agricole 

e connesse. La disciplina del 

territorio rurale dovrà 

valorizzare la specifica 

caratterizzazione agraria e 

paesaggistica, soprattutto 

nell’area rurale a valenza 

turistica, laddove sono presenti 

altresì molte caratteristiche di 

invarianza strutturale. 

Tipologia di interventi 

volti alla valorizzazione 

del territorio (anche 

paesaggistica) 

R Tipi 

AZ.9 

Favorire il sistema della 

mobilità leggera mediante 

azioni di recupero della 

sentieristica di collegamento 

interna al territorio. 

Numero di sentieri 

recuperati 
R numero 

OB.7 

Promuovere la disciplina di 

impianti con energie 

rinnovabili, specificatamente 

nei nuovi interventi o nel 

recupero dei fabbricati ex 

Colonia Penale, con 

AZ.10 

Incentivare l’adozione di 

tecniche e materiali a minore 

impatto ambientale e più 

compatibili con l’ambiente 

anche in relazione al contesto. 

Inoltre un corretto uso della 

Tipologie di tecniche e 

materiali impiegate per 

un uso più compatibile 

con il contesto 

R Tipi 
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Obiettivi Azioni 
Indicatori di 

prestazione 
DPSIR U.M. 

particolare riguardo allo 

smaltimento delle acque 

reflue 

risorsa acqua, estesa per i 

nuovi insediamenti ma anche 

nell’abitato esistente, verrà 

promosso il riuso delle acque 

meteoriche mediante 

inserimento di sistemi di 

accumulo. 

OB.8 

Superare condizioni di 

degrado correlate, ad 

esempio, allo scarso livello di 

manutenzione dei manufatti, 

impianti tecnologici, tessuto 

viario, etc… 

AZ.11 

Creazione di spazi di edilizia 

privata e spazi urbani 

qualitativamente relazionati tra 

loro 

Tipologie di interventi 

attuati volti al recupero 

di condizioni di degrado 

S Tipi 

OB.9 

Promuovere uno sviluppo 

compatibile del settore 

turistico 

AZ.12 

Creazione di linee di indirizzo 

che consentano il crearsi di 

un’offerta differenziata 

proponendo forme integrate di 

alloggio e ricettività incentrate 

su attività di studio, ricerca 

innovativa e connesse ai valori 

naturalistici ed ambientali 

dell’Isola 

Tipologie di offerte 

integrate tra ricettività e 

ricerca/studio 

R Tipi 

AZ.13 Potenziamento del porto 

Tipologie di interventi 

volti al potenziamento 

del porto 

R Tipi 

AZ.14 

Ricostruzione dei tracciati 

dotati di peculiarità 

paesaggistiche oltre che 

storiche e testimoniali 

Km di tracciati 

ricostituiti 
S Km 

OB.10 

Promuovere il monitoraggio 

dell’approvvigionamento 

idrico 

AZ.15 

Potenziamento modulare 

dell’impianto di dissalazione 

esistente 

Numero di interventi 

volti al potenziamento 

dell’impianto 

R numero 

OB.11 
Miglioramento nella gestione 

della raccolta dei rifiuti 
AZ.16 

Miglioramento dell’impatto 

estetico delle Isole ecologiche 

(minor numero ma di maggiori 

dimensioni, isole ecologiche 

interrate, etc…) 

Numero e tipologia di 

interventi  
S 

Numero 

e Tipo 

Nella tabella di seguito riportata sono elencati, per singola matrice ambientale di riferimento, gli 

Indicatori di contesto selezionati. 

Tabella 16. Correlazione tra Obiettivi di sostenibilità ambientale e Indicatori di contesto 

Componenti 

ambientali 
Obiettivi di sostenibilità Indicatori di Contesto DPSIR U.M. 

Aria e Cambiamenti 

Climatici 

OB SA 1: Migliorare la qualità dell’aria 

attraverso il miglioramento del sistema della 

viabilità 

Numero di superamenti 

NOX, SOx, CO, PM10 dei 

limiti normativi 

S Numero 

Rumore 

OB SA 2: Migliorare il rapporto tra aree 

residenziali, aree produttive e fruizione turistica 

del territorio 

Superamento dei limiti 

della normativa 

sull’inquinamento acustico 

S dB 

OB SA 3: Riduzione del rumore 

Risorse Idriche 

OB SA 4: Riduzione dei consumi idrici, in specie 

attraverso la promozione di tecnologie per il 

risparmio idrico e di recupero e riutilizzo delle 

acque 

Consumo idrico P m cubi/anno 

OB SA 5: Corretto smaltimento e gestione delle 

acque 

Quantitativo di reflui 

smaltiti 
P m cubi/anno 

Suolo 

OB SA 6: Limitare l’impermeabilizzazione del 

suolo 
Superficie edificata S mq 

OB SA 7: Mitigazione del rischio idraulico e 

tutelare gli acquiferi 

Interventi volti alla 

minimizzazione del rischio 
I numero 

Biodiversità e Aree 

Naturali Protette 

OB SA 8: Valorizzazione dei sistemi 

caratterizzati da elementi di naturalità di pregio 
Numero di interventi attuati I numero 
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Componenti 

ambientali 
Obiettivi di sostenibilità Indicatori di Contesto DPSIR U.M. 

OB SA 9: Tutela e valorizzazione delle aree 

appartenenti ai Siti della Rete Natura 2000 e 

Zona Parco dell’Arcipelago Toscano 

Tipologie di interventi 

previsti nelle aree tutelate 
I Tipi 

Traffico e mobilità 

OB SA 10: Realizzazione di una rete di percorsi 

volti alla promozione della fruizione turistica del 

territorio 

Numero di superamenti 

NOX, SOx, CO, PM10 dei 

limiti normativi 

R numero 

OB SA 11: Incentivare il recupero e 

l’adeguamento dei tracciati esistenti 

Numero di superamenti 

NOX, SOx, CO, PM10 dei 

limiti normativi 

R numero 

OB SA 12: Migliorare, in maniera 

ambientalmente sostenibile, il traffico marittimo 

Numero di superamenti 

NOX, SOx, CO, PM10 dei 

limiti normativi 

R numero 

Rifiuti 
OB SA 13: Garantire una corretta gestione dei 

rifiuti solidi urbani 

Rifiuti prodotti S t/a 

Andamento della RD  S t/a 

Energia 

OB SA 14: Incentivazione delle tecniche 

costruttive della bioedilizia sul territorio 

Tipologie di interventi 

attuati 
S Tipi 

OB SA 15: Ridurre le emissioni di gas serra 

attraverso la promozione di fonti energetiche 

alternative 

Tipologie di fonti 

energetiche alternative 

utilizzate 

S Tipi 
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4 Modalità con cui si è tenuto conto delle risultanze delle 
consultazioni e del Parere motivato 

Come già descritto precedentemente, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 09/06/2017 è 

stato dato Avvio alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica relativa alla formazione del nuovo 

Piano Operativo del Comune di Capraia Isola. Sulla scorta dei contributi pervenuti nella fase preliminare 

di VAS è stato successivamente predisposto il Rapporto Ambientale e la relativa Sintesi non tecnica, 

redatti ai sensi dell'art. 13, com. 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell'art. 24 della L.R. 10/2010 e s.m.i. 

Infine, con successiva Deliberazione del Consiglio Comunale n.16 del 10/05/2018, si è proceduto 

all’adozione del Piano Operativo comunale nonché della correlata documentazione di VAS e studio di 

incidenza. A seguito dell’adozione tutti gli elaborati sono stati resi pubblici per un tempo di 60 gg al fine 

di poter far pervenire eventuali osservazioni e/o contributi in merito. 

Successivamente alla messa a disposizione degli elaborati adottati sono pervenute, come da prassi, 

osservazioni/contributi da parte degli Enti territorialmente competenti e Soggetti Competenti in Materia 

Ambientale (SCMA). Ai sensi dell’Art. 26 della LR 10/2010 e s.m.i., l’Autorità competente ha svolto le 

opportune attività tecnico – istruttorie valutando l’intera documentazione presentata oltre le 

osservazioni pervenute a seguito della fase di consultazione precedentemente citata. Alla luce di tutto ciò, 

l’Autorità ha espresso il proprio Parere motivato con Prot. n. 2738 del 15.11.2018 ed approvato con 

D.C.C. n.32 del 20/11/2018.  

Al fine di fornire un esplicito riferimento sulle modalità con cui si è tenuto conto delle risultanze delle 

consultazioni e relativo Parere motivato espresso, di seguito sono brevemente sintetizzati i 

suggerimenti/osservazioni forniti dagli Enti con relative controdeduzioni.  

Nella presente Dichiarazione di Sintesi si riportano, come anche indicato all’interno del Parere Motivato 

espresso dall’Autorità Competente, le sole considerazioni di esplicita natura ambientale formulate dagli 

Enti e con riferimento diretto alla documentazione della VAS al fine di dichiarare le modalità con cui si è 

tenuto conto delle risultanze delle consultazioni. 

Tabella 17. Elenco Osservazioni pervenute 
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Tabella 18. Sintesi dei contenuti delle Osservazioni e modalità con cui se ne è tenuto conto nel RA di VAS 

Ente Osservazione Modalità con cui se ne è tenuto conto nel RA 

Regione 

Toscana- 

Direzione 

Ambiente ed 

Energia settore 

VAS. 

OSS. n. II 

1. Osservazione inerente il ruolo dell’Autorità 

Competente in materia di VAS 

RECEPITA.  

L'AC citata nel RA di VAS è stata sostituita con quella 

istituita attraverso la Delibera n.55 del 13.09.2018  

2. Osservazione inerente la consistenza degli 

abitanti insediabili previsti dal PO che per l’Ente 

non appare completamente giustificata dal trend 

demografico, considerando anche che da tale stima 

è stata esclusa la quota di residenziale delle 

Ɂ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÐɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÌɯɁ(ÕËÐÍÍÌÙÌÕáÐÈÛÌɂ. 

Si è preso atto che nella presente fase pianificatoria, 

nonché in accordo con gli uffici della Regione a seguito 

degli incontri sostenuti, si conferma la non possibilità di 

attribuire alle quote dell'Indifferenziato una tipologia di 

destinazione correlata al relativo dimensionamento. 

All’interno del RA si è comunque ribadito che per tali aree 

sarà necessario effettuare tale stima e verificarne, 

conseguentemente, le relative compatibilità ambientali di 

dettaglio. 

3. Per quanto riguarda la risorsa idrica l’Ente ricorda 

come nel RA non siano stati computati i consumi 

relativi alle quote di “Indifferenziato” stabilito dal 

PO rimandando alle relative valutazioni di 

dettaglio in sede di presentazione dei singoli Piani 

Attuativi. Per tale ipotesi, considerando che molti 

degli interventi previsti non sono soggetti a PA, si 

richiede di integrare la stima del fabbisogno idrico 

e le verifiche di sostenibilità al complesso delle 

previsioni. Infine, viste le mitigazioni previste nel 

RA per il risparmio idrico, cui si raccomanda di 

associare adeguati target prestazionali, si richiede 

anche di subordinare gli interventi 

all’adeguamento delle infrastrutture necessarie ad 

assicurare la disponibilità idrica. 

Il Parere Motivato espresso dall’AC propone di 

provvedere ad una migliore specificazione all’interno del 

RA circa una valutazione puntuale sulla compatibilità 

delle risorse idriche esistenti rispetto agli incrementi 

previsti dal PO. 

In merito a quanto indicato nel Parere, si precisa che già in 

sede di incontri tenutisi presso la Regione Toscana con gli 

Enti coinvolti, è stata concordata l’impossibilità che un 

POC possa contenere tali indicazioni percentuali sulle 

destinazioni d’uso, laddove per quegli interventi cui 

rimanda la relativa attuazione a Piani Attuativi o Piani di 

Paesaggio. Sono stati comunque condotti i richiesti 

approfondimenti tecnici del caso (assumendo 

necessariamente per essi ipotetiche supposizioni di base), 

ma non si è ritenuto corretto inserire nel RA valutazioni di 

dettaglio che non avrebbero mai rappresentato delle realtà 

future realmente perseguibili o attuabili, forviando talvolta 

anche il contenuto del Piano stesso.  

Le aree non computate nelle “stime quantitative” dei 

carichi ambientali di cui al RA, possiedono quasi sempre 

una molteplice possibilità di tipologie future di 

destinazione (andando dal residenziale, al commerciale, ai 

servizi, al turistico – ricettivo, etc…) che potrebbero per di 

più coesistere tra loro. 

In ragione di ciò, ribadendo nuovamente l’impossibilità 

“reale” in mancanza di una definizione di dettaglio delle 

singole destinazioni nel PO per le quote di 

“Indifferenziato”, all’interno del RA, a scopo 

precauzionale, si è deciso di “prescrivere”, per le aree di 

Indifferenziato proposte dal PO e ritenute, anche in 

ragione della prevista Sl di intervento, maggiormente 

significative in termini “ambientali”, l’esecuzione, 

antecedentemente all’attuazione della singola area, 

apposito approfondimento di carattere ambientale al fine 

di garantirne la sostenibilità. Di tali indicazioni viene data 

evidenza all’interno ËÌÓÓɀ ××ÌÕËÐÊÌɯÈÓɯ1 ɯËÐɯ5 2: 

4. Anche per il fabbisogno energetico, per la 

depurazione reflui, smaltimento rifiuti, ecc. l’Ente 

ricorda come le valutazioni andrebbero integrate 

come sopra. Si raccomanda di subordinare la 

realizzazione delle previsioni all’eventuale 

adeguamento delle infrastrutture. 

5. Il RA e le “Schede di Valutazione” riferite ai 

singoli interventi, evidenziano che alcune aree 

ricadono in ambiti a pericolosità idraulica elevata e 

molto elevata, pertanto si raccomanda di verificare 

la coerenza di tali previsioni con la disciplina del 

PGRA, in particolare agli artt.7/11 indirizzati alla 

pianificazione. 

RECEPITA.  

Si rimanda alla consultazione dell'Appendice al RA per 

quanto espresso nonché alla consultazione dell'All. A del 

PO. 

6. In merito al PIT/PP, il RA approfondisce la RECEPITA.  
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Ente Osservazione Modalità con cui se ne è tenuto conto nel RA 

coerenza con la scheda d’Ambito 8 “Piana Livorno, 

Pisa, Pontedera” ed elenca i vincoli paesaggistici (ai 

sensi dell’art.136 e 142 del D.Lgs 42/2004) 

formalmente riconosciuti presenti, ma non estende 

la verifica di coerenza alla disciplina dei beni 

paesaggistici. Si richiede quindi di estendere la 

verifica di coerenza alla disciplina dei beni 

paesaggistici delle singole previsioni, al fine di 

escludere interferenze con i valori paesaggistici 

formalmente riconosciuti. 

Si rimanda alla consultazione dell'Appendice al RA per 

quanto espresso, alla consultazione dell'All. A del PO, 

nonché a quanto disposto per le aree tutelate all'interno 

del PIT-PPR. 

7. Il tema della tutela della permeabilità del suolo non 

viene affrontato esaurientemente nel RA e non 

sono state individuate mitigazioni apposite nelle 

schede e nella disciplina di PO. Si richiede di 

integrare la disciplina del PO e le schede con criteri 

finalizzati a preservare la permeabilità dei suoli, 

specialmente in relazione alle aree a parcheggio, 

piazze, strade, ecc. 

RECEPITA.  

La specifica sezione del RA è stata integrata secondo 

quanto suggerito dall'Ente. 

Regione 

Toscana - 

Settore tutela 

della natura e 

del mare. 

OSS. n. IV 

L’Ente dispone di inserire una prescrizione 

inerente la necessità di prevedere, nelle successive 

fasi progettuali di dettaglio, che gli interventi siano 

sottoposti a VINCA. 

RECEPITA. 

All'interno dello Studio di incidenza, a conclusione della 

valutazione degli impatti è stato inserito quanto indicato 

dall'Ente. 

Ente Parco 

dell'Arcipelago 

Toscano. 

OSS. n. VI - 2 

L'Ente riporta alcune frasi non esatte citate nel RA e 

Studio di incidenza richiedendone la necessaria 

correzione 

RECEPITA. 

ARPAT. 

OSS. n. VII 

Risorsa idrica 

Si evidenzia che i fabbisogni idrici determinati 

dall’attuazione delle previsioni del PO sono stati 

calcolati soltanto per una minima parte, essendo 

rimasti fuori dalle valutazioni le aree di 

trasformazione che riguardano il recupero delle ex 

colonie penali del complesso di sant’Antonio e 

delle numerose strutture connesse alla colonia 

penale sparse sull’isola. L’Ente ritiene che tale 

aspetto debba essere approfondito e siano scelte le 

soluzioni in grado di determinare i minori impatti 

ambientali. Si evidenzia inoltre che dalle schede 

normative presentate sono previste numerose 

piscine ritenendo necessaria pertanto una 

valutazione dei fabbisogni idrici relativi.  

Per tale Osservazione vale quanto già espresso nei 

confronti della Regione Toscana- Direzione Ambiente ed 

Energia settore VAS. OSS. n. II, Punto 3.  

Con riferimento alla valutazione dei fabbisogni idrici nei 

confronti delle previsioni di piscine nel territorio 

comunale, nella presente fase non si dispongono di 

informazioni di quante previsioni potranno essere attuate 

e quindi il dettaglio di dati utili ad effettuare quanto 

richiesto. 

Pertanto dovranno essere valutate ogni qualvolta verrà 

presentata una richiesta per tali realizzazioni. 

In relazione alla depurazione dei reflui l’Ente 

suggerisce di verificare se il Piano produrrà effetti 

tali da richiedere adeguamenti delle reti fognarie e 

dei sistemi di depurazione esistenti. In vista di un 

aumento della popolazione turistica e di quella 

residente si ritiene che gli aspetti legati alla 

depurazione debbano essere considerati in maniera 

più approfondita. Non sono state riportate 

valutazioni in merito all’attuale copertura del 

servizio di fognatura e depurazione o in merito alla 

capacità depurativa residua dell’impianto, a fronte 

delle previsioni del Piano. Le informazioni 

aggiornate necessarie a tali approfondimenti 

possono essere reperite presso il Gestore del 

Servizio Idrico Integrato, Soc. ASA SpA.  

Il Parere Motivato espresso dall’AC indicava di procedere 

alla richiesta dei dati di approfondimento ad ASA Spa ai 

fini di provvedere all’integrazione del RA. 

In ragione di ciò si è provveduto ad inoltrare ad ASA Spa 

quanto richiesto ma non sono stati ricevuti contributi in 

merito. 
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Ente Osservazione Modalità con cui se ne è tenuto conto nel RA 

Rifiuti 

All’interno del PO vengono previsti indicatori di 

monitoraggio. L’Ente propone, per la matrice 

rifiuti, di prevedere un indicatore, di tipo 

qualitativo oltre che quantitativo, che misuri 

l’andamento nel tempo della raccolta 

differenziata." 

RECEPITA. 

Il RA di VAS è stato integrato con quanto richiesto. 
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